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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fra otto giorni a Roma 
è il popolo che voterà la 
sfiducia ! 
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GLI ORDINI DI SCUDERIA DEL DOLLARO E DELLA CONFINDUSTRIA ì C o n f e r e i l Z C I d i i n f o r m a z i o n e 
fra i rappresentanti 

di alcuni partiti comunisti De Gasperi salvato dalla disfatta 
dai saragattiani e dai qualunquisti 

1 coni pagìit 
che esso non 
torna sotto 

'Nonni e Togliatti smantellano la difesa del Governo e dimostrano 
ha risposto alle critiche delle sinistre - Il pappagallo qualunquista 

la tonaca democristiana - Saragat rompe il fronte delle opposizioni 
Alle 2,1(1 di questa notte .si è chiu-

• o il Brande dibattito parlamentare 
Iniziatosi venerdì si-orso sulle mo­
zioni di sfiducia al Governo presen­
tate dal gruppo parlamentare 'lei 
J'.S.I.. elei P.C.I. e del P.S.I..I. 

l.a mozione Nenn' è stata respin­
ta con 271 voti contrari e 178 a (a-
inrp . 

l.a mozione Saraxat è .slata respin­
ta con 371 voti contrari e 'ili a fa­
vore. 

Dopo la votazione sulla mozione 
Nenni il compagno Togliatti aveva 
ritirato la propria mozione. 

Conclusasi la votazione sulle mo­
zioni è stato messo ai voti un o.tl.g., 
presentato dal gruppo repubblicano, 
rtl disapprovazione alla politica del 
governo. I.'o.d.g. è «tato respinto 
con 270 « n o » e 236 « si ». 

La cronaca della giornata 
Le tribune del pubblico e del­

la stampa sono gremite lino a l ­
l'inverosimile quando, in un 'atmo­
sfera febbrile di attesa, inizia a 
Montecitorio alle 10, la seduta 
antimeridiana di quella che sarà 
la giornata conclusiva della gran­
de battaglia parlamentare che si 
è spiegata da un settore all 'al­
tro della Camera intorno alla 
composizione e alla politica del 
Governo. 

La seduta antimeridiana vede 
come primo oratore l'onorevole 
EINAUDI. 

Il Vice-presidente del Consiglio 
parla a lungo, ma in definitiva 
delude l'attesa che c'era per la 
fua esposizione: egli infatti non 
affronta la sostanza dei quesiti 
che gli erano stati postj, limitan­
dosi a dire no a colorò che ave­
vano chiesto l'abolizione di qual­
siasi controllo sul credito, a di­
re no alle sinistre che avevano 

chiesto un perfezionamento in 
senso qualitativo di questo con­
trollo per evitare gravi danni 
a vasti strati produttivi e a di­
re ancora no a coloro che aveva­
no sottolineato la necessità di non 
puntare unicamente al pareggio 
del bilancio per il risanamento 
dell'economia nazionale. 

Egli rileva con soddisfazione 
l'incremento del gettito tributario 
dichiarando che però fino ad og­
gi *• siamo riusciti solo a non au ­
mentare il disavanzo .•>. 

Circa il problema della restr i ­
zione del credito bancario sul 
quale si sofferma part icolarmen­
te. l 'oratore sostiene che forse 
non esiste al mondo altro paese 
nel quale il controllo qualitativo 
del credito sia già operante come 
in Italia e che quindi non ri t ie­
ne necessario procedere ulterior­
mente in questo senso. D'altra 
parte l'on. Einaudi ha parole mol­
to dure per coloro che, sia nel 
Paese, sia in Parlamento, per 
bocca di Giannini, avevano chie­
sto l'abolizione di tutte le restr i ­
zioni. 

- Bisogna dire a coloro che 
chiedono denaro at traverso l 'au­
mento della circolazione — egli 
dice — che se vi sono società le 
quali in passato hanno messo in­
sieme utili notevoli e li hanno in­
vestiti in beni immobiliari o in 
dollari che si sono tenuti da par­
te come riserva, costoro non devo­
no ricorrere all 'aumento della 
circolazione per conservarli ». 
L'oratore tralascia di considerare 
nero il fatto che. nel.la realtà del­
le cose, le misure restrit t ive p re ­
se a metà hanno appunto permes­
so a '. costoro > di essere gli uni­
ci ad ottenere ancora credito. 

Provocatoria autodifesa 
de! Ministro degli Interni 

t, 

Si leva quindi a parlare uno 
dei maggiori accusati fra i Mi­
nistri del Governo di colore: 
l'on. SCELBA. 

L'stmosfera si fa subito tesa, 
dopo che le prime battute del­
l 'oratore rivelano il metodo di 
difesa che egli intende seguire: 
associarsi ai principi di democra­
zia e di libertà proclamati da ­
gli oratori di sinistra, cercando 
poi di giustificare tutte le viola­
zioni compiute calunniando i 
partiti della classe operaia e ad-
ducendo la lettera delle leggi fa­
sciste ancora in vigore. 

L'on. Sceiba esordisce affer­
mando che il P.C.I. è il part i to 
che ha meno diritto degli altri di 
lamentarsi sul terreno dell 'ordi­
ne pubblico perchè non solo si 
permette tutte le libertà, ma vio­
la quelle altrui (proteste vivaci si 
levano da sinistra). 

SCOTTI: <-• Faccia il ministro e 
non il comiziante! ». 

SCELBA (che ha alle spalle il 
Ministro Corbellini) crede di pro­
vare le sue accuse affermando 
che il P.C.I. è l'unico parti to in 
Italia le cui manifestazioni non 
sono mai state disturbate. 

I I CAUSI: •• E i morti di Sici­
lia? » (i clamori aumentano d'in­
tensità. Il Presidente richiama al ­
l'ordine invitando a lasciar par­
lare il Ministro). 

AMENDOLA: * Ma ci deve r i ­
spettare : . . • 

SCELBA prosegue affermando 
rhc proprio il giorno prima un 
comizio della D.C. è stato impedi­
to con la mobilitazione di schie­
re dì bambini muniti di fischiet­
ti (risate a sinistra). 
. Contraddizioni di Sceiba 

Entrando finalmente nel mer i ­
to dell'accusa mossagli • di aver 
impedito l'affissione di manifesti 
dei partiti di sinistra, egli dice 
che la responsabilità di ciò è 
dei Questori. Egli tuttavia si as ­
sume la responsabilità politica 
dei provvedimenti. Afferma che 
uno dei manifesti in discussio­
ne non aveva la necessaria au to-
ri7.72Z!one, ma si contraddice su­
bito dopo, quando asserisce che 
RS questori in Italia, di loro ini­
ziativa si rifiutarono di autoriz­
zarne l'affissione. Egli non può 
che approvare il loro operato da­
to che nei manifesti esistevano 
estremi di vilipendio... 

LAGONI: - Q u a n d o c'erano i 
nostri Ministri e venivano ;nsul-
tati. non ve ne siete mai ac­
corti ?. 

SCELBA ricorda le argomenta­
zioni di Togliatti a proposito del­
la legge fascista che condanna 
il vilipendio del governo del re. 
- Perchè — egli dice — non si 
dovrebbe proteggere dal vilipen­
dio il governo della Repubblica? -> 
(D.C. e destre applaudono. Tra 
i più entusiasti si mostrano i le-
cittimisti on. Condorelli e Bella­
vista. 

SCELBA nassa poi a giustiflca-
rp il divieto imposto alle r iu­
nioni dei lavoratori nelle fabbri­
che dichiarando che ha fatto ciò 
per proteggere i diritti delle mi­
noranze. dato che nelle fabbriche 
"•ossono n p r i — -ilo oratori di de­
terminati partiti... 

LUSSU: -. On. Ministro, ci di­

ca quali provvedimenti ha preso 
contro quella parte del clero che 
fa comizi in Chiesa! ». 

SCELBA (imbeccato da De Ga­
speri): « Se Lussu mi segnalerà 
qualche episodio... •>. 

LUSSU: « Ma lo sanno tutti... >-. 
SCELBA: <• Il governo si sforze­

rà di prendere provvedimenti » 
(risate a sinistra). 

Le « autorità » -

Il Ministro riconosce infine che 
il potere esecutivo ha una ' tale 
forza in mano da poter rappre­
sentare un pericolo per la libertà. 

VOCI A SINISTRA: . Ce ne 
siamo accorti! ». 

SCELBA dichiara che per que­
sto il governo ha deciso nell 'ul­

timo Consiglio dei Ministri di am 
mettere il ricorso alla Magistratu­
ra contro le decisioni dei que­
stori. 

Interrogato da Paietta. Sceiba 
cerca poi di giustificare il divie­
to di affissione di un manifesto 
di un giornale di Milano, nel qua­
le figurava la fotografia del Pon­
tefice affermando che ciò costi­
tuiva - un'indelicatezza .». Ripren­
dendo il tema generale afferma 
che non può esser tollerato che 
si vilipendano autorità su mani ­
festi che tutti possono vedere sui 
muri , indipendentemente dalla 
loro volontà. 

TOGLIATTI: < Ma se io sono 
insultato in non so quanti mani ­
festi! •>. 

SCELBA: <- Ma lei non è un 'au­
torità! •> (ironici applausi delle si­
nistre accolgono la gaffe del Mi­
nistro). 

PACCIARDI: < Questa è t ipi­
ca mentalità fascista! >. 

SCELBA si giustifica delle vio­
lazioni della autonomia comuna­
le affermando che la colpa della 
sospensione di alcuni sindaci non 
è sua. ma dei prefetti e dei pro­
curatori della Repubblica. 

Afferma quindi, in risposta 3* 
monito di Pajetta. che sono sta­
ti i comunisti a rompere l'unità 
antifascista e dichiara che non 
può essere messa in dubbio la 
sua volontà di difendere la Re­
pubblica. dal momento che si 
sa che egli ha votato per la Re­
pubblica. 

DE GASPERI tira per la giac­
ca Sceiba e lo invita a conclu­
dere. 
- SCELBA: - On. colleghi, io con­
cludo ». . •-. 

La seduta è quindi rinviata al 
pomeriggio. 

La seduta pomeridiana 

Alle 16 ha inizio 'a seduta po­
meridiana. Le tribune del pub­
blico e della stampa sono gremi­
te fino all'inverosimile. 

Sul processo verbale chiede di 
parlare il compagno EMILIO SE­
RENI. Egli ricorda l'incidente 
del giorno prima col Ministro 
Corbellini, il quale accusato di 
essere stato ufficiale della mili­
zia, aveva minacciato di quere­
lare il nostro compagno. <• Potrei 
ricordare all'ing. Corbellini — di­
ce Sereni — che un par lamentare 
non può essere querelato ' per 
quanto afferma nell'Aula, ma non 
mi avvalgo di questo diritto •>. 
Sereni prende un documento e lo 
legge. E' un attestato di conferi­
mento della croce al merito a l ­
l'ing. Guido Corbellini per anzia­
nità di servizio nella milizia 
V.S.N. 

..'«annuncio» di Sforza 
Ha quindi la parola il conte ripresa: nulla si è - detto 

industriali? C'è anche una sini­
stra nella D.C. che vuole acco­
starsi ai partit i operai per risol­
vere appunto il problema della 
riforma agraria e industriale, e 
con questa Nenni si • dichiara 
pronto e lieto di collaborare. 

C'è qualcuno che sostiene che 
i comunisti vogliono mettersi 
contro la Nazione; ma sulla base 
dei processi alle intenzioni non 
si fanno gli accordi politici, e Sa­
ragat lo sa bene. Fu lui che nel 
1936, ad un socialista che voleva 
fare questo processo ai comunisti 
che allora combattevano in Spa­
gna, disse: <• Non faccio il proces­
so alle intensioni. Mi basta la 
testimonianza del sangue •->. 

Venendo a parlare del proble­
ma del Govèrno e della accusa 
alle sinistre di aver solo voglia 
di tornare al Governo, Nenni a s ­
serisce che questo non è vero. 
Abbattuto il fascismo e instaura-

della 
delle 

ta la repubblica, i leaders 
sinistra si rendono conto 
loro responsabilità verso il paese 
e della necessità di non isolare 
la classe operaia. 

Questo problema, — all'erma 
l'oratore — è stato visto chiara­
mente da Nitti quando ha detto a 
Piccioni: <• Siete sicuri che fino a 
dicembre tutto rimanga com'è 
fino ad oggi? v. E' necessario un 
Governo che abbia la maggioran­
za necessaria per affrontare la 
crisi che c'è nel paese. Sostituen­
do una piccola maggioranza di 
destra con una al tret tanto piccola 
di centro ' sinistra, la situazione 
politica non cambia. E anche se, 
per ambizione di potere, accon­
sentissimo a entrare nel Governo 
senza i comunisti i termini del 
problema non muterebbero. (Un 
grande applauso, che si prolunga 
per qualche minuto, saluta la ul ­
time parole del compagno Nenni 

Alla Arie del m e s e di S e t t e m ­
bre sì è tenuto in Polonia una 
Conferenza d' inlorniazione con la 
partec ipazione del seguent i par­
titi: Partito comunis ta del la Iu­
goslavia , compagni : E. Kardcl j e 
M. Uj l las ; Part i to operaio bu lga ­
ro (comunista) , compagni : V. Ccr-
venkov e V. P o p t o m o v ; Part i to 
comunista rumeno , compagni : 
G. D e j e A. Pauker; Partito co ­
munista ungherese . compagni : 
M. Farkas e M. Itcval; Part i to 
operaio polacco , compagni : P. t i o -
m u l k a e II. M l n z : P a r t i t o c o ­
munista (bolscevico) dcll'L'.It-S.S., 
compagni : A. Jdanov e Ci. M a i n i -
kov: Part i to comunis ta francese , 
compagni : .1. Duc lo s e E. Fajon; 
Partito comunis ta della Cecos lo ­
vacchia. compagni : It. S lanski r 
S. Bas tovansk l ; Partito c o m u n i ­
sta i tal iano, compagn i : L. Lungo 
« E. Reale . 

I partec ipant i al la Conferenza 
hanno udito i rapporti di infor­
mazione sul l 'at t iv i tà dei Comitat i 
central i dei Partit i »-apprescntati 
alla Conferenza s tessa: per il P a r ­
tito comunis ta del la Jugos lav ia 
del compagni E Kardc l j e M. Dj i -
las ; per il Part i to operaio bulga­
ro (comunista) , del c o m p a g n o 
V. Cervenkof; per il Part i to c o ­
munis ta r u m e n o , del c o m p a g n o 

G. D e j ; per il Partito comunis ta 
ungherese , c^^£ompugt io M. Re-
vai; per il Partito operaio polac­
co, del c o m p a g n o W. G o m u l k a ; 
per il Part i to c o m u n i s t i (bolsce­
vico) del l 'U.R.S.S. , del compagnu 
G. M a l c n k o v ; per ì | Partito co­
munis ta francese , del compagno, 
J. Duclos , per il Partito c o m u n i ­
sta del la Cecos lovacchia , tlel c o m ­
pagno R. Slanski e pei il Partito 
comunis ta i tal iano, del c o m p a g n o 
L. Eongo . 

Dopo uno s c a m b i o di \ editto su 
detti rapporti , i partecipanti alla 
Conferenza hanno deciso di esa 
minare la s i tuaz ione internaz io­
nale e il problema del lo scambio 
dì e sper ienze e del coord inamen­
to del l 'at t iv i la dei partil i rappre­
sentat i alla Conferenza. 

Il rapporto sul la s i tuaz ione in­
ternaz ionale e s ta 'o presentato 
dal c o m p a g n o A. Jdanov . I parte­
cipanti alla Conferenza hanno 
scambia to le loro opinioni su det­
to rapporto e costatato il loro 
p ieno accordo su l l 'apprezzamento 
del la s i tuaz ione internaz ionale at­
tuale e dei compit i chr no deri­
vano , dopo di che hanno appro­
vato a l l 'unanimità una dichiara­
z ione su i problemi del la s i tua­
z ione in ternaz iona le . 

Il rapporto s u l l o .scambio di Inuini.Mi). 

e sper ienze e sul coord inamento 
del l 'at t iv i tà dei parti l i r .stato 
presentato dal compagno \V. G o ­
mulka . Per (jujiito concerne q u e ­
sti) problema, dopo a v e r cos ta ta ­
to gli e l ic i t i negat ivi che d e r i v a ­
no dal l 'assenza di contatti tra i 
partit i rappresentat i a l la Confe ­
renza e tenuto conto della neces ­
sità del lo scambio reciproco de l l e 
loro espcric ir /e , la Conferenza ha 
deciso la creazione di un Cflicio 
d ' Iu lormazione . 

1 / l f l i c i o d'Infoi inazione s a i a 
cost i tui to dai rappresentant i dei 
Comitat i cent i . i l i dei partiti s o ­
pra nominat i . 

I compit i dell 'Ufficio d'Infor-
ma/. ionc e ons is tono nel l 'organi/ . -
/ a z i o n e del lo s cambia di espe­
r ienze tra i partiti interessat i e 
in caso di necessità nel coordina­
m e n t o della loro att ività sul la ha -
*c dj un reciproco c o n s e n t i m e n t o . 

E' stata decisa la pubhl icaz io -
ne di un organo da parte del lo 
Ci l ic io d'Infoi inazione. 

La s e d e del l 'CUiclo d'Informa 
z ionc e della redazione del MIO 
organo è stata fissala a Be lgrado . 

(I^c(jc)Crc i/i (;unrfn j>of;Ui<i il I c i lo 
deliri DicliuiraziotìP e delia Risolu-
:iftii(- (ipprorof e dulia Cottivrcnzii 
di i rn/ipnwpii'.ditd tiri Partiti C<>-

PARLA IL COMPAGNO PALM lltO TOGLIATTI 

"Dimostri la Costituente di non essere in contrasto 
con lo spirito che prevale net popolo lavoratore,, 

Tra segni di viva attenzione 
prende quindi la parola il com­
pagno Togliatti. ' ' • •''"- -• - -

< Onorevoli colleghi — inizia il 
segretario generale del ' P.C.I. — 
come, senza dubbio, ricorda que­
sta Assemblea, la mozione di sfi­
ducia al Governo presentata a 
nome del Gruppo comunista a l ­
l'Assemblea Costituente, partiva 
dalla critica di determinati atti 
compiuti dal Ministro degli In­
terni e dalle autorità da lui di­
pendenti. Da qui si arr ivava alla 
considerazione, o ad una serie di 
considerazioni, relative alla po­
litica generale del Governo. 
' Sebbene l'on. Sceiba non mi 

avesse fatto l'onore di ascoltare 
le mìe critiche, io ho ascoltato 
questa matt ina la sua replica. 

Su nessuno dei punti da me sol­
levati, piccoli o grandi essi fos 

«islazione fascista i ministri fos-, colleghi del settore liberale, noni risposto a nessuna delle cose chef poca n molta valentia dei cnlle-
sero coperti da una simile pre-I recano alcun elemento nuovo a [sono state dette da me. dalI 'ono-|ghi che lo rappro-cntano in que-

ioltanto il cosiddetto ca-1 questo xiauardo. — è. avvenutoj revole P»iet«a.t - dall'or». Lu><u. s«'aula. ma credo che sia preci-Togativa: st 
pò del govèrno. Non credo che 
l'on. 'Sceiba abbia voluto o vo­
glia che questo Governo, del qua­
le egli fa parte. : voglia esten­
dere la legislazione fascista, o lo 
spirito di quella legislazione, s i ­
no a concedere agli uomini di 
governo garanzie tali che debba 
considerarsi vilipendio l'affissio­
ne dell 'immagine di un uomo del 
Governo stesso e non invece of­
fensiva l'affissione dell 'immagine 
di un membro di questa As­
semblea. 

Ma l'on. Sceiba ha pure cerca­
to di difendersi circa le inge­
renze illecite nei confronti di 
amministrazioni comunali. Egli mi 
ha detto, sotto questo r iguar­
do, cose che sapevo di già. cose 

che la autorità giudiziaria si 'dall 'ori. Macrelli. Lei che M a i - Munente in funzione dcll'cMsten-
è rifiutata di giudicare questi sin-I eorge dell'affissione della sua fo- l Za .-tc.-sa di questo Governo, rid­
daci che pure sono stati sospesi' togralia in un manifc.-to. non si la sua s trut tura e natura, polche 
dalle loro funzioni, non so se per 
volere suo o dei Prefetti che da 
lei dipendono, ma sempre in vio­
lazione della legge. 

Circa la tolleranza verso le or­
ganizzazioni fasciste: lei non ha 

accorge del vilipendio delle isti­
tuzioni democratiche e repubbli­
cane fatto dalla stampa, dai ma­
nifesti sui muri, nei comizi e 
dapertutto dai lascisti e dai neo­
fascisti. 

sero. ho sentito non dico una! che qualunque mediocre conosci 

SFORZA che ricorda la mancata 
ammissione dell 'Italia all'ONU, 
attribuendone la colpa all 'URSS. 
e dimenticando i veti degli Stati 
Uniti e dell 'Inghilterra alle do­
mande della Bulgaria, Romania. 
Ungheria, ecc. Il vecchio conte 
assicura poi, tra Io stupore del ­
l'Assemblea che l'America non 
solo non si è mai intromessa n e ­
gli afta ri europei, ma non farà 
mai la guerra, • 

UNA VOCE: * Se lo dice Sfor­
za allora possiamo essere sicuri!?, il Governo disse che essa era ne 

sui 
provvedimenti che il Governo de­
ve prendere per regolare la que­
stione dei suoi rapporti con l'in­
trapresa privata. Altrattanto in­
soddisfacente è stata ia t ispct ta 
del ministro Einaudi, il quale 
non ha nemmeno sfiorato i p ro­
blemi dei prezzi e d jlla valuta 
che Morandi -aveva impostato. 
Anche la risposta di Sforza è s ta­
ta de] tut to marginale. 

Quando si t ra t tò di approvare 
la ratifica anticipata del Trat ta to 

I 
cessarla per permettere di par­
tecipare alla Conferenza di P a ­
rigi. Non era vero e fu smenùto. 
Allora il governo disse che era 
per essere ammessi all 'ONU; in­
vece, con la sua politica, ci ha 

Ma alJora perchè' infl i t to l'umiliazione di vedere 
respingere l'Italia dalle Nazioni 
U n i t e . 

Nenni presegue rilevando come 
sia stata proprio la politica un i ­
laterale del Governo De Gasperi 
che ha danneggiato l'Italia sul 
piano intemazionale e rischia di 

SFORZA: Riprende leggendo 
un telegramma .di Tarchiani che 
comincia: •- Gli Stati Uniti hanno 
deciso, ma la cosa deve restare 
segreta... (l'assemblea scoppia a 
ridere). 

UNA VOCE: 
lo leggi? >. 

SFORZA: ' * Si tratta di cose 
serie, signor mio' ». 

Il documento di TARCHIANI 
*• annunzia » (la notizia è in ve­
rità vecchia di quattro mesi, co­
me farà rilevare Nenni. e non si 
tratta quindi che di un effetto di 
« regia ») che il governo amer i ­
cano rinunzia alla sua quota del 
nostro naviglio da guerra. 

Dopo che l'Assemblea tut ta ha 
applaudito all'indirizzo della Ma­
rina italiana. Sforza rivela di ave 

risnosta soddisfacente, ma ho sen­
tito che il ministro si ponesse su 
quel terreno sul quale egli avreb­
be dovuto porsi se la sua rispo­
sta avesse voluto essere una r i ­
sposta oggettiva, argomentata e 
documentata. 

Prima di tutto pensavo che 
l'on. Sceiba avrebbe dovuto ci­
tare i documenti in questione, 
i manifesti, per dimostrare do­
ve e se esiste il vilipendio delle 
istituzioni democratiche e repub­
blicane o qualsiasi accenno che 
possa significare vilipendio a que­
ste istituzioni, a meno che non si 
voglia considerare come istituzio­
ne la persona di singoli mini­
stri . la Dersona del ministro de ­
gli Interni, o anche la oersona del 
Presidente del Consiglio. 

Credo che nemmeno nella le-

tore della legislazione ammini­
strativa conosce. Ma perchè, ono­
revole Sceiba, ella non si riferi­
sce ai fatti? Perchè, onorevo­
le Sceiba, ella ha taciuto che 
quei tali sindaci della provincia di 
Bologna da lei deferiti all 'autorità 
giudiziaria sì trovano ogai in que­
sta curiosa situazione che il t r i ­
bunale di Bologna ha respinto il 
procedimento in quanto non era 
stata compiuta la procedura di so­
spensione delle guarantigic am­
ministrative? Ora. o si res taura­
no questi sindaci nelle loro fun­
zioni o si continua il processo: ma 
non è stata fatta né l u n a né 
l'altra cosa. 

Violazione della legge 
E' avvenuto dunque — e tut te 

le argomentazioni sue e di a l t r i ' avu to dal governo 

Il Governo non ha risposto 
• Questa è la strada per cui si 
arriva agli episodi denunciati 
dall'on. Pajetta. E dell 'attività fa­
cinorosa delle associazioni fasci­
ste ha forse lei parlato? No. lei 
non ne ha parlato: da quella par­
te tutto va bene dunque. Onore­
vole Sceiba, la sua risposta " può 
darsi abbia soddisfatto i colleghi 
del suo parti to che sono tenuti 
per solidarietà a batterle le mani: 
ma non credo possa aver soddi­
sfatto chiunque giudichi di que­
sti proMemi con spirito di obiet­
tività. ^ " ^ ^ 

La paralisi liberale 

Ma passo ai temi di carat te­
re generale, in quanto la nostra 
mozione investiva tutta la poli­
tica di questo governo e quindi 
investiva anche la sua composi -
zione e la sua attività nei diver­
si campi. E invero il dibattito che 
in questa assemblea si è svolto 
ha toccato questi temi generali: 

alle questioni di questa natura, 
che sono state qui sollevate. 

Credo che, anche se il regola­
mento impone l'ordine di inter­
venti che è stato scelto, sarebbe 
stato democraticamente e parla­
mentarmente corretto se il gover­
no. per bocca di uno dei suoi 
principali e.-ponenti. avesse r i ­
sposto prima che io replicassi o 
ci avesse orientato circa il mo­
do come esso considera questi 
problemi generali: perche io non 
posso considerare come una r e ­
plica fatta a nome del governo 
il discorso tenuto dall'on. Piccio­
ni, segretario del partito democri­
stiano. 

questo governo — come io ebbi 
occasione di dire nel mio inter­
vento nel mese di luglio — con­
danna effettivamente i ' partiti 
che sono alla sua destra alla pa­
ralisi. a non potersi muovere, a 
perdere ogni iniziativa. Il parti to 
liberale, infatti, fatta eccezione 

(di qualche guizzo di indipenden-
! 7a di giudizio che abbiamo col­
to nel discorso dell'oli. Corbino. 
non ha potuto far altro che 
adempiere alla funzione di colui 
che nel coro ripete il ritornello 
delle litanie ull'ou. De Gasperi 
che le intona. 

La posizione deell'U. Q. 
Maggior rilievo, ienza dubbio. 

ha avuto la posizione del parti to 
| qualunquista, a proposito del 
Iquale alcuni rimproveri sono stati 
j fatti a noi, a me personalmente. 
accusandoci non so se di ecces­
siva simpatia per questo parti to 
o di una tendenza u determinati 
accordi con esso. Si e parlato di 
patti, persino 

Onorevole Giannini, ella sa Ad ogni modo tutti o qua<ii . AA 
tutti i partiti , che sono r a p p r e - ! P e r l c t l a m e n , c elio questi patti 
sentati in questa Assemblea. s i | " o n esistono. Pero e verissimo 
sono schierati, hanno esposto I c c n c . n o 1 ' n c ' «--onfronti del part i to 
loro vedute con maggiore o mi 
nor rilievo. Ho avuto l ' impres­
sione che il partito che tra tutti 
meno è riuscito a dar rilievo a l -

ed io pure debbo dolermi di esseri le proprie posizioni sia stato ili . 
costretto a replicare senza aver partito liberale. Il che. del re-I D C | "p 1 l o . 

e in connessione con la q"«»J"r»<n»»«'-una r isposta 's to. non 

GRANDE SUCCESSO DELL'AGITAZIONE PER LE TERRE INCOLTE NELVAGRO ROMANO 

L'unità tra città e campagna ha vinto 
I contadini rimarranno sulle terre occupate 

Gli agrari, isolati, sono costretti a cedere - L3aratura sarà proseguita 
I contadini poveri della provincia la quest ione — a prendere una posi- 1« — vengono c a v a t e da 3 a 6; ciuc­

ili Roma, hanno vinto. Con loro, han- jz ione netta con gli agrari. Questi, ri- stc Commissioni risolveranno co:nun 
no vintu anche tutti I lavoratori de l - ,mast i isolati per l'azione energica e 
la città che si erano posti al loro 

r e n d e r l a v i t t i m a de i conf l i t t i t ra J fianco nelU battaglia per la conquista 
i G r a n d i . dette terre incolte e per l'aumento del 

R i s p o n d e n d o poi a P i c c i o n i — •» produzione granaria 
che aveva domandato quali fos­
sero le differenze tra PSI e PCI 
sul terreno pratico — Nenni d i ­
chiara che potrebbe rispondere 

re ricevuto dall 'Ambasciatore so- .Ponendo alla D.C. questo quesito: 
vietico a Roma l'invito a inviare 
una delegazione commerciale i ta­
liana nellTI.R.S.S. Il Governo i ta­
liano ha posto immediatamente 
allo studio la questione. L'orato­
re afferma poi il diri t to dell 'I ta­
lia alle sue vecchie coloni» " 

quando i gruppi più avanzati 
della D.C. lottavano assieme ai 
socialisti e ai comunisti per cac­
ciare i tedeschi, quali erano sul 
terreno dell'azione le differenze 
che li separavano? E fu dis t rut ­
to il carat tere autonomo del loro 
part i to per il fatto che erano as ­
sieme ai comunisti? E quando 

t assieme ad una frazione della 
i D.C. le sinistre impostarono il 

Con la dichiarazione di Sforza jproblema della repubblica, fu d i ­
si esauriscono gli interventi dei minuita per questo l 'autonomia 
membri del Governo. (Parlerà ! democristiana? 

Il discorso di Nenni 

ancora il solo Presidente del 
Consiglio). Hanno ora la parola 
i presentatori delle mozioni. 

II compagno NENNI si alza dal 
suo banco e rileva come di fron­
te alle critiche mosse dall 'oppo­
sizione alla politica governativa 
nei riguardi dell ' industria il Go­
verno non abbia opposto che del-

Analogamente oggi comunisti e 
socialisti combattono assieme per 
risolvere i problemi fondamen­
tali del paese, che sono i proble­
mi sociali. Quale altro problema 
esiste per i socialisti se non quel­
lo della conquista del potere per 
i lavoratori? E con chi dovreb­
bero allearsi i socialisti per que -

E* stata l'unità 
tra città e campagna che ha deter­
minato la vittoria; è stata la ferma 
decisione dimostrata dai lavoratori 
romani d< giungere fino all'estrema 
azione sindacale in sostegno s i con­
tadini a s pei za re le ult ime resistenze. 

Le cooperative contadine resteran­
no sulla ter-a e la lavoreranno. At­
traverso il meccanismo concordato per 
il funzionamento dei:c Commissioni, i 
lavoratori dell? terra hanno ottenu­
to ampie garanzie per l'aìscgnazione 
definitiva dei terreni. Sono Questi I 
successi fondamentaìi ottenuti ieri 
dalle organizzazioni sindacali . 

• La r i u n i o n e c o n c l u s i v a . 
La riunione conclutiva s i e svo'ta 

a Montecitorio, e si è protratta dal'.e 
12.30 alle I4.4Ì \ d css& hanno par­
tecipato. pei i: Ciovcrno. fili onore­
voli Segni e Marazza: per i lavora­
tori. oltre ai rappresentanti della 
C d . L . e della Confederterra 1 compa­
gni Di Vittorio e Bosi e l'on. Pastore; 
per rAssoc.ne Agricoltori Caraffa e 
Lanza. Prima della riunione, il Mi­
nistro Segni aveva avuto un lungo 
colloquio con I delegati della Confi­
da. In questo colloquio, il rappresen­
tante governativo si è finalmente de­
viso — sotto la pressione delle m a s ­
se popolari romane, di fronte alle 
quali il Governo si era chiaramente 

l 'ottimismo- sulle possibilità di (sto: con gli agrari forse? Con gli impegnato «Iov«dl »cor*o a risolvere 

decisa del lavoratoti e del «oro diri­
sent i , sono stati costretti a cedere. 

I termini d a l l ' a c c o r d o 
Xe'.Ia successiva riunione plenaria è 

stato cosi possibile raaglungere l'ac­
cordo. con o leno soddisfacimento del­
le rivendicazioni per ;c quali i con­
tadini si s tavano battendo da due set-
Umane. In base all'accordo, infatti: 

1) I contadini resteranno sulle ter­
re che hanno occupato, proseguendo­
ne :a lavorazione; 

2) le due parti designeranno Im­
mediatamente f loro rappresentanti 
per la creazione di quattro Commis­
sioni di concil iazione che saranno 
presiedute (giusta le richieste deMa 
Confederterra) da un funzionario no­
minato dall'Ispettorato agrario com­
partimentale: 

3) tali Commissioni dovranno por­
tare a termine la loro opera entro 
otto giorni (tale era il termine ri­
chiesto dai lavoratori); 

• 4) le Commissioni di concil iazio­
ne prenderanno in esame tutte le 
domande presentate dal l. ;uglio al 
30 settembre, eccettuate quelle ac­
colte. conci l iate o ritirate, e compre­
se qntnd» quelle che le normali Com­
missioni funzionanti presso 11 Tribù-
banale avevano già respinto; 
. 3) le Commissioni di concil iazione 

rimetteranno 1 loro risultati al le Com­
missioni 'del Tribunale che — acco­
gl iendo la richiesta ripetutamente 
avanzala dall'organizzazione sindaca-

ranno <ai sens d<*; decreto 
t ivo 6 settembre 19*6» appellate im- i 

i mediatamente dall'Ispettorato agrario 
compartimentale al Ministero dell'A­
gricoltura. che deciderà su di esse in 
tempo utile per le semine. 

In tal modo, l'agitazione =i conclu­
de con il completo riconoscimento 
delle esigenze dei lavoratori, che sono 
al tempo stesso esigenze della produ­
zione e della Nazione. Xei prossirni 
giorni la Segreteria carr.era'e stabi­
lirà una scr ic di manifestazioni e di 
riunioni per portare a conoscenza di 
tutta la cittadinanza l'esito di questa 
vittoriosa battaglia sindacale che la 
Cd.L. di Roma ha condotto ai.-ie.ne 
ai'.a Confederterra. 

q u a l u n q u i s t a , a b b i a m o s e g u i t o e 
s e g u i a m o u n a d e t e r m i n a t a p o l i ­
t i ca . la q u a l e n o n p u ò in n e s s u n 
m o d o fonc ludcr . - i in u n a i n g i u ­
ria o in u n a >eric di i s i u r i c . N o : 

lo s v i l u p p o d e l p a r l i l o 
a e u n f e n o m e n o che-

s t u d i a m o con a t t e n z i o n e e di 
f r o n t e al q u a l e s e n t i a m o il d o ­
v e r e c o m e d e m o c r a t i c i e n e l l ' i n -

] t e r e s e d e l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a 
i d i r e a s i r c in un d e t e r m i n a i t 
! m o d o . R i t e n i a m o c h e s e n e l 1919-
} 20. q u a n d o g r u p p i , a l l ' i n i / i o . e 
! mas i -c di p i c c o l a b o r g h e s i a , in 
. -egui to . p r e s e r o o r i e n t a m e n t i a n a ­
logh i a q u e l l i c h e h a n n o o g g i 
p r e i o d e t e r m i n a t i g r u p n i d e l l a 
s t e s s a n a t u r a s o c i a l e c h e . s e g u o ­
n o il q u a l u n q u i s m o , o r i e n t a m e n t i 
c h e poi v e n n e r o s f r u t t a t i d a l 
p a r t i t o f a s c i s t a , r i t e n i a m o c h e .-e 

; a l l o r a v i f o s s e s t a t a n e l l a d e m o -
j c r a z i a i t a l i a n a la c a p a c i t à di c o m -
j p r e n d e r e a t e m p o q u e s t o m o v i ­

ne. Procla»ictu lo sciopero generale m e n t o e di r i p a r a r e , l o s v i l u p p o 
ad oUr<,n-a per coir,.re li rem.onci de l f a s c i s m o , for.-e. s a r e b b e s t a t o 

vertenze Jcfic ic.uaia r.sorgere, per ,mpcd,rc\ m e n o f ac i l e . L e f o r / c d e c i s i v e 

i.t ,„,.„.„<„.„ , .„,: ~7.. ..,.,„ „ ' - ' j n o n f u r o n o q u e l l e : n o n f u r o n o i 
, orav.i-.LG-.iom- smi-'i-'rjie.t-ol, borghe.- i c h e . b a t t e n d o l e 

cele conino..>*. — io Camera del ixi- m a m h\ « d u c e . o r g a n i z z a r o n o 
toro a, Hovia ha sajmio .>os|.c«dcnie ,., m a r c ; a ^ , R o m i | c ]c f y . j S U ( -_ 
tempestìi ii . ici"i; ta reali.za.-O.ÌC] 

que prima delle semine 
non conciliate: j ,j fabora^o'o aclùi prodn_to<ic e 

61 tutte le domande respinte i e r - d r I , „ .cn dC( 
:egj£ a- ' 

j ccs . - : \ e 
!e f o r / 
indu.- tr id . 

c c , ! - " " ; !e f o r / e d i r i g e n t i d e l l a 
d e l l a b a n c a . 

o ; e r a n o 
grande 

del ca-

e della ma; 

. _ _ d e ' f a r c i a m o . 
qunnno il OoiCI'I'.O — re-o^t 
pcrolc della posta m giuoco — h-:\ 
dato assicura.io,!i alla CGIL che sci-\ ., , 

. , ! p i t a l i s m o . . . 
reooc inxcrt'Cituto per risolvere, j c - • ' f - u v v i v i . 
L-orctoIiiienfc la grave icrtcnza. , J c i l ' 

/ CO'Wad.'ui restano sulle terre .'.i-I %L' „ . T . _ _ . . , , 
coire e wl colmate, a garan-.ia chc\ T O G L I A T T I : A n c h e , c o i n è p u ­
la legge ,ia aopl icMj secondo l o { r e d e l l a c h i e s a c a t t o l i c a . Q u e l l o 
ipirj/o e ah >copi per cm r statn\ fu il c o r o , la m a f s a di m a n o v r a . 
emanata, al fi'ìc dr mere,nettare ia\ E b b e n e , no i c o n s i d e r i a m o il f e -
produ:ione. co . «intiere la disoccu- n o m e n o q u a h i n q u i s t a c o m e q u a l -
pazime r.uuucuerc U once vocale] nn<n d i a n t o r a c o n f U c 0 e m c j r _ 

i cosa o o 
nelle cunips.qnc ! 7""" •"" """-"•? . •-v"**^- • 

, L« i .nor .u e »«.r,a /cr.ro-uine.irc e r m i n a t o ; v c u i a . n o in e s s o d e l -
" JraqpiM.ita. Le orc,iini;;n--'o,\i s .nda- ' l e i n c o g n i t e : v i s o n o s e n z a d u b -

La Littor.G dei lavoratori della ter-{(.gì, vifulaiìo affmclic manocrc pm o b i o — vi e r a n o a l l ' i n i z i o C p r o -
meno occiiiic noli icn/ino »ni>i:mj'-- b a b i l m c n t c v i s o n o t u t t o r a •-— 
-.aria. u. pcfc-oo nncoru. annullarla ! u o m j n j c o n iDDÌ c h e V e d o n o n e l 

ra e vittoria d« tutti » lavoratori, di 
lutti i ciwd-.n: e la vittoria del 
concetto democratico del diruto di 
proprietà. Oytji non .• piti ani m'e­
sibite — specie m uria Nazione coms 
l'Italia, ove urge la necessita di pro­
durre meglio e di più e rinnovare 
le bau stesse della produzione — che 
la propvieta non assolva la sua fun­
zione sociale d t soddisfare' t bisogni 
della colici tic ita 

In questa grande battaglia si e ri­
velato il profondo se iuo di respon­
sabilità dei lavoratori, la calir.a vi­
gilante. la freddezza nel considerare 

„ , j uomini e gruppi 
CalV p r o ^ ó r ^ o n ^ al .ro che la 
e decisione, sapranno difendere gnau- , p r i m a t a p p a , d i r e i , la p r i m a m a -

gli avvenimenti, la capacità di azio-di tutta lltahn. 

io haiiiio .apulo conquistare 
La vittoria dei lavoratori della ter­

ra della Piocinc.a di itoma sumera 
i limili ciel.'j ficg-.onc ed e sicuro 
pernio di vittoria dct contadini dcl-
Vltalia Meridionale e delle Isole che 
tanto duramente lattaio per ta loro 
redenzione dalla zcrvitii feudale, dal­
la faine, dalla miseria, per interessi 
che non sono solo loro Topri »in 

fConlini in in 2.a pan. l.a colonna) 

La D i r e z i o n o de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a è c o n v o c a t a d i 
u r g e n z a in R o m a , m a r t e d ì 
7 o t t o b r e , 

L 
rrr: r » « * r " i w^n M 
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Il discorso di iatti alla 
('OMIHIMÌÌOHO dalla 1. puytua) 

scheraturu di una rinascita del 
fascismo che essi continuano a 
sognare. 

Ma vi sono senza dubbio ' an­
che masse malcontente, le qua­
li .si orientano verso il qualun­
quismo senza vedere questo pe­
ricolo, senza comprenderlo. No­
stro dovere ò quello di compor­
tarci, nei confronti tìi queste 
masse e di questo movimento. 
come ragionatori e come uomini 
politici. Per questo polemizzia­
mo, per questo anche assistiamo 
— se è necessario — ad una se­
duta del congresso dell'U.Q., a l ­
lo scopo di riuscire a compren­
dere ciò che ci può interessare 
nel dibattito che vi si svolge. In 
qual senso abbiamo polemizzato 
con l'on. Giannini? Abbiamo po­
lemizzato con ì'on. Giannini e 
condurremo una politica nei con­
fronti dell'Uomo Qualunque a l ­
lo scopo di favorire un distacco 
dagli elementi apertamente o 
larvatamente e mascheratamen­
te fascisti, di quella che è anco­
ra soltanto una massa di mal­
contenti che cerca una strada e 
che non l'ha ancora trovata e 
che forse non la troverà sotto 
la guida dell'ori. Giannini. 

GIANNINI: « L'ha trovata, l'ha 
trovata! .. 

TOGLIATTI: «Questo è 11 no­
stro obiettivo; e crediamo — 
comportandoci in questo modo — 
di servire la causa della denio-
< vn/Aiì e dell'antifascismo nel no­
stro paese. Nò ci toccano le in­
sinuazioni e le calunnie che ven­
gono lanciate a questo proposito 
< ontro di noi ». 

Nel corso di questa discussone 
ripeto, la posizione del rappre­
sentante del partito qualunquista 
e stata senza dubbio più vivace 
di quella liberale. Ho avuto però 
l'impressione che quel guizzo di 
opposizione, cui ci ha fatto assi­
stere l'on. Giannini nel suo ulti-

piuttosto dallo stato d'animo di un 
concorrente dell'oli. De Gasoeri 
che non da un avversario di una 
determinata politica e di deter­
minati metodi di questo governo. 

Questa è stata la mia impres­
sione. E Questa impressione non 
ho ricavato solo dalle cose che 
l'on. Giannini ha detto, ma. direi. 
da tutto lo sviluppo della sua per­
sonalità politica: questo profes­
sarsi cristiano cattolico, adire 
contemporaneamente a tutti Sa-
c r rmentL 

UNA VOCE AL CENTRO: A 
tutti no! (ilarità). 

TOGLIATTI: ...a tutti i possi­
bili Sacramenti, effettivamente dà 
l'impressione che anche-qui non 
si trovi una differenza sostanzia­
le fra lui e l'on. De Gasperi. 
Tanto per l'uno quanto per l'al­
tro la religione è essenzialmente 
strumento di governo o di for­
tuna e successo di un partito. 
In realtà, se osservo l'on. Gian­
nini, mi riferisco al suo passato, 
e cerco di adattare la sua figura 
a un « Credo », mi pare che sul­
le sue labbra possa star bene 
soltanto il credo che un nostro 
grande poeta. Luigi Pulci, met­
teva sulla bocca di quel mezzo 
gigante che si chiamava Mar-
gutte. Costui credeva « nella tor­
ta e nel tortello, l'una la madre. 
l'altro il figliolo ». La torta sa­
rebbe la maggioranza parlamen­
tare é sarebbe riservata all 'ono­
revole De Gasperi. il tortello sa­
rebbe. per lei, un posto di mini­
stro o sottosegretario per l'unio­
ne di tutta l'Europa. [Ilarità). 

Ad ogni modo credo che fra 
poche ore il dubbio sarà scipito: 
sapremo se abbiamo assistito ad 
una presa di posizione coerente 
che corrisponda alla volontà di 
correggere una situazione poli­
tica determinata in un senso de­
terminato. o se vi è stato da paia­
te dell'oli. Giannini, unicamente 
un guizzo senza conseguenze ul-

pagallo 'qualunquista deciderà o 
meno di rientrare tranquillo "e 
prudente sotto le gonne maleo­
lenti della nonna democristia­
na. (ilarità). 

L'on. Saragat e gli altri oratori 
del suo partito hanno posto alcuni 
problemi seriamente, altri però 
in un modo tale che io ritengo 
che sarebbe indegno di noi se 
polemizzassimo su quel ' terreno. 
Lasciamo a voi le calosserie. 

Per noi la democrazia non è 
soltanto un principio, un com­
plesso di istituzioni: e anche un 
metodo, ed è un metodo di di­
scutere la posizione dell 'avver­
sario, riproducendola esattamen­
te, oggettivamente, non sostituen­
do a quella che è la posizione 
giusta o non giusta dell 'arversa-
rio. quel fantoccio che voi create 
e che fate circolare per le strade 
con l'aiuto della stampa <- indi­
pendente >. fascista e neo-fascista. 
Questo per noi è democrazia, one 
sta di polemica politica. Per que 
sto io discuterò, di voi, le sole 
posizioni serie che avete preso e 
che consistono nel rivend'i-Pi"» 
og«i una direzione socialista del 
governo e d 'I tal ia. • 

Non so se questa rivendicazio­
ne corrisponda in questo momen­
to alla struttura di questa Assem-
b'ea che finn alle pro^Mii" r>i --
zioni rappresenta il paese. Quel­
lo che so però è che non corri­
sponde alla rivendicazione di una 
direzione socialista del naese H 
fatto di aver scisso quelle 'forze 
che potevano, unite, rivendicare 
con maggiore possibilità di suc­
cesso una direzione coc'ali*'--' 
La stessa vostra posizione nei 
nostri confronti dev'essere esa­
minata mettendola in relazione 
con la vostra rivend'eazio"" d : 

una direzione socialista. Come 
ootete voi escludere dal sociali­
smo questo nostro partito per il 
"male hanno votato le masse che 
voi sapete di onerai, contadini, 
impiegati, intellettuali • d 'avan-

La fisionomia di questo Governo 
è quella di un comitato d'affari 

mo discorso, in realtà partisse teriori;. allora vedremo se il pap- guardia? 

Ancora una volta i saragattiani 
vogliono dividere la classe operaia 

E questa esclusione che voi 
vorreste pronunciare e che si­
gnifica un tentativo di nuove 
.scissioni. non è a sua volta in 
contraddizione cgn quella riven­
dicazione di una direzione socia­
lista che voi avanzate? Voi cer­
cate di dividere ancora una volta 
quelle forze che possono, unite, 
non dico realizzare oggi una di­
rezione socialista, ma per lo me­
no realizzare quel tanto di soeia-

UNA VOCE A DESTRA: Che'costoro voi vorreste provocare 
ama la chiarezza! nel corpo della Nazione una scis-

TOGLIATTI: Che ama la di- j sione che oggi non esiste. 
scordia del paese. La maggiori Assai pi eoccupante la posizio-
parte dell 'intervento dell'on. Pie- n e del v partito democratico cri-
cioni .la parte sostanziale — quel- stiano nei confronti non solo del 
la politica — e stata infatti d i - l | l o s t r o p a r t i t 0 i m a ? d i l . e i i fU t u U i 
retta a t ra t tare la questione del 
nostro partito e del partito so 

li altri partiti dell'Assemblea. 
Sj possono avere 207 deputati 

ciahsta. Io aspettato da lui una ' " 
risposta, aspettato che egli ci di-ì™1.1 A u » e • corr,spondent_, elet-
cesse perchè secondo il partito i t o n » e l Pae.se, ma non si può, 

hsnio che oggi è realizzabile.' cieua u. C , noi comunisti do- 'ondandosi su questo, rivendica-
Quosti è 1-, nrofond-j contraddi- vremmo essere tenuti in una par- re quello che voi avete rivendi-
zione che mi «E le^ vos t . r P os iz?ò- tieolare posizione, come fossimo cato: l'esclusività della direzione 
ni, in conseguenza della quale | un partito antidemocratico. L on 
voi. mentre pariate di socialismo Piccioni non ha risposto con ar-
e dite di volere una direzione so­
cialista, in realtà vi ponete al 
servizio delle forze reazionarie. 
L'operazione che voi compite o 
vorreste compiere è nell'interesse 
di queste forze ed è per questo 
che da quelle parti vi vengono e 
verranno sempre gli applausi. 

Molto più preoccupante la po­
sizione della democrazia cristia­
na quale è stata esposta qui da­
gli oratori che l'hanno rappre­
sentata e, in particolare, dal suo 
.segretario generale, on. Piccio­
ni; e non tanto perchè noi r i te­
ntarli a la democrazia cristiana un 
part i to — diceva l'on. Piccioni — 
famelico o assetato, — direbbe 
l'on. Micheli. — di potere: ogni 
part i to ha il diritto di aspirare 
a quel tanto di potere che eli 
.spetta secondo le forze che esso 
rappresenta. 

Quello che ci preoccupa nella 
posizione del partito della D. C. 
è. prima di tutto, il fatto che es­
so, at traverso le parole del suo 
segretario generale, si è presen­
tato ancora una volta come il 
part i to che vuole la scissione e 
la discordia nel paese. 

politica. Anzi, tanto maggiore e 
la responsabilità . c h e - u n a parte 

gomenti; non ha discusso il no- de' corpo elettorale, vi ha data 
e non so se oggi ve la darebbe di 
nuovo — tanto più grande è il 

stro programma politico; non ha 
preso le nostre risoluzioni per far 
vedere all'Assemblea ed al popo-^, . 
lo italiano quali siano le nostre povere che voi avete di agire nel 
proposte economiche, politiche,!l'interesse dell'unita di tutte le 
organizzative che egli accetta e'f°>"ze democratiche e repubblica 
quali no, per far risultare quin-jne, di tut te le forze vive dei la 
di, la esistenza di un contrasto!voratori e della Nazione. 
fondamentale che impedirebbe Ed è inutile che l'on. Sceiba ci 
una eventuale collaborazione no- c i j c a c n e JJ dissenso fra noi e la 
stra con gli altri partiti democra 
tici. 

L'on. Piccioni se l'è cavata con 
una frase: una frase che mi r i - , ,, , , .. . , 
cordava quello che diceva Goe- a I ! r o c h c c o m e u n a b a t t u t a P ° l e 

the: « Quando tu non hai un pen-

D.C. deriva dal .fatto ' che nor 
austriacantismo, cosa che non ere 
do sia passata sui vari giornali 

siero o vuoi . nascondere il tuo 
pensiero, mettici delle parole ». 

Ma* la risposta vera, l'on. Pic­
cioni l'ha data quando ha par-

mica 
Nessuno ha ancora tirato fuori 

documenti in merito. Ma proprio 
l'ori. Sceiba è andato a scovare 
tra i documenti della Polizia, ve­

lato del partito socialista; q u a n d o , n e m , m e n o a l SU(J d o v e r e d i cu_ 
persino nei confrontr del partito . 
socialista ha voluto porre un ve- 3 t o d e degli Archivi dello Stato — porre 
to alla sua partecipazione al Go­
verno, pur negando l'esistenza di 
profondi disaccordi programmati­
ci e di sostanza. Perchè questo 
veto? Perchè il partito socialista 
tende la mano agli appestati, e 
gli appestati siamo noi. 

Lo splendido isolamento 
del partito della D. C. 

Grave posizione per un part i-! loro attività, ad un certo punto 
to come quello della D. C. Grave! possono confluire. 
posizione perchè, onorevole Pie- Ad esempio l'iniziativa di que-
cioni. onorevole De Gasperi, chejsto dibattito non è stata nostra, 
male vi fa il fatto che due par- ma dei socialisti. Altre volte sia-
1:ti di questo parlamento abbia- mo s tat i noi a prendere iniziati-
no stretto un'alleanza? Forse in 
questo parlamento, nel passato, 
non sono esistite altre, alleanze 
tra differenti partiti? Perchè vi 
dovrebbe essere non alleanza, ma 
discordia tra due partiti che en­
trambi si richiamano in prima 
linea alla classe operaia, e alle 
masse lavoratrici, che sorgono 
storicamente dallo stesso ceppo 
ed hanno comuni. Io diceva testé 
l'on. Nenni ,i principali punti 
programmatici immediati co­
muni? 

Il partito socialista non sareb­
be autonomo e non sarebbe in-

e quindi anche dogli Archivi del-
'a Polizia — un documento che è 
aria • domanda sottoscritta da 
Longo in cui egli, come tutti han­
no fatto, e come Lei ha fatto on. 
De Gasperi. e come ha fatto l'on. 
Gonella per sfuggire ad una per-
5ecuzione, si poneva sotto la pro­
lezione di una altro Stato che 
non era lo Stato fascista. E bar­
date che egli non ci riuscì perchè 
' fascisti non ci credettero. Però 
"on. Sceiba ha trovato il docu­
mento negli Archivi della sua Po-
'izia, che egli dovrebbe custodire 
e non mettere a disposizione del 
su 0 partito, per diffamare Longo 
aubblicamente. L'ha trovato e 
'ha fatto pubblicare. 

Le rettifiche di De Gasperi 

TOGLIATTI: * In sostanza, se 
si vuole comprendere a fondo il 
perchè di questa lotta che avete 
ingaggiato e conducete nfc"l Paese 
contro di noi • con tutte le armi, 
e di cui volete fare quasi l'asse 
della situazione politica italiana 
in questo momento, bisogna cer­
carne i motivi nel fatto che voi 
state progressivamente rinunciati-
òo a quei punti del vostro origi­
nario programma sociale che 
coincidevano con determinati 
punti del nostro. E siccome voi 
.state rinunciando a questo, sicco­
me stato diventando a poco a po­
co un normale partito rappresen­
tativo delle elessi possidenti ita­
liane in tutte le loro sfumature a 
cominciate dalle più reazionarie, 
proprio per questo volete questa 
rottura, e accentuate la punta 
della vostra polemica e della vo­
stra azione contro di noi. 

Si e • detto che il nostro in­
tervento in 'questo dibattito, la 
nostra mozione di sfiducia e il 
nostro appello all'Assemblea per­
chè voti la sfiducia a questo Go­
verno, sarebbero viziati dal fat­
to che noi chiediamo soltanto di 
andare al Governo. Onorevoli col­
leghi, ho già detto, replicando 
ad un .interruttore, che è diritto 
di ogni opposizione cercare di 
diventare governo. Desidero pe­
rò precisare molto bene in che 
senso noi vogliamo entrare nel 
Governo. Perchè noi poniamo 
questa ' rivendicazione? E qual'è 
il Governo che noi rivendi­
chiamo? 

Quando oggi, rivolto a noi, lo 
on. De Gasoeri ci dice: « Voi era­
vate nei precedenti governi e 
quei governi non hanno fatto ciò 
che voi oggi rivendicate », io di­
co: è vero, non le hanno fatte. 
Per auesto noi quei governi li 
abbiamo criticati, per spingerli 
a fare quelle cose che erano tan­
to nel nostro programma quan­
to nel programma del governo 
stesso di cui facevamo parte. 
Quando ella. on. Oe Gasperi, ci 
rivolge questa critica come se ciò 
dimostrasse una nostra incapa­
cità di far parte di un Governo 
democratico e repubblicano, el­
la giustifica tutta la nostra azio­
ne nel confronto dei governi di 
cui facevamo parte. 

Desidero però porre- questo 
problemain modo anche più 
chiaro, affinchè si sappia molto 
bene che se domani ci si pro­
ponesse di entrare in un Gover­
no il quale facesse una politica 
come quella che fa il governo a t ­
tuale,-noi non accetteremmo mai 
di entrarvi. - • i - *. ^ . . - » - . . . 

Un famigerato o. d. g. 
Per noi questo è un governo 

che sempre più sta prendendo 
la fisionomia di un ordinario co­
mitato d'affari di determinati 
gruppi della classe possidente 
italiana, e in particolare - dei 
gruppi più forti e reazionari, dei 
grandi capitalisti, degli • agrari, 
dei grandi industriali e delle for­
ze che si basano sulla specula­
zione. Orbene, in un Governo 
che abbia questa fisionomia è 
ben chiaro che i comunisti non 
ci entreranno mai e poi mai. Non 
è questo il Governo che noi vo­
gliamo (applausi a sinistra). E 
che questa sia la fisionomia, di 
questo Governo, risulta dalle co­
se che da questi banchi sono sta­
te dette e dalle cose che sono 
state dette da altri banchi, anche 
da quelli della democrazia cri­
stiana. La posizione presa qui 
dal Ministro dell 'Industria r i ­
spetto alle agitazioni operaie, po­
sizione che coincide del resto con 
quella espressa da un famigera­
to ordine del giorno-che la De­
mocrazia Cristiana ha pubblica­
to nel momento ih cui si an­
nunciava lo sciopero dei brac­
cianti nella Val Padana, non è 
una posizione ammissibile, non 
dico per un Governo che sia par­
ticolarmente sollecito degli in te­
ressi delle classi lavoratrici, ma 
neanche per un governo demo­
cratico in genere. Questa posizio­
ne consiste infatti nel condanna­
re sempre qualsiasi-agitazione dei 
lavoratori. L'on. Ministro dell 'In­
dustria non ha distinto; ha det -

di questo Governo come il soste­
gno di una delle classi che sono 
di fronte nel conflitto, e precisa­
mente della classe padronale. Or­
bene, è certo che in un Governo 
11 quale abbia ' una posizione si­
mile noi chiederemo mai di en­
trare e non possiamo entrare. 

Il Governo che noi rivendichia­
mo deve essere un Governo che 
faccia conseguentemente una po­
litica democratica, di unità delle 
forze democratiche e repubblica­
ne, e di difesa delle grandi mas­
se lavoratrici. E questo in tutti 
i campi a cominciare -da quello 
della politica estera. 

Due blocchi 

•Si è parlato qui dell'esistenza 
di due blocchi. Si è discusso se 
sia vero o non sia vero che que­
sti blocchi esistono. Si è cercalo 
di caratterizzarli. Qualcuno ha 
cercato di trovare, tra essi, la 
terza strada. Non intendo trat ta­
re la questione in questo senso. 
Ma agli occhi dell'uomo comu­
ne, dell'uomo semplice, è ch'a­
ro , oggi, per lo meno, che due 
blocchi esistono perchè nel mon 

la pace e qualcuno che lavora 
per la guerra. 

Per essere anche più precisi, 
vi sono gruppi sociali, ed uomini, 
rappresentanti di una politica 
imperialistica, che spingono alla 
guerra, che reclamano la guerra. 
che vogliono la guerra. 

<•• Noi possiamo ancora organiz­
zare il blocco psicologico contro 
la Russia ». Ecco quello che scri­
ve uno dei rappresentanti di 
questi gruppi. <• Se non vi riu­
sciamo, potremo però sempre 
schiacciarla con la forza delle 
armi ». Questo è il linguaggio 
di chi si dispone, per i propri 
interessi di gruppo imperialisti­
co o chc vuole il dominio del 
mondo, a gettare tutta l'umanità 
nell'abisso di un nuovo conflitto 
mondiale, e Bisogna produrre un 
grande numero di bombe atomi­
che per servircene contro un da­
to paese (e sappiamo tutti qual'è 
questo paese) senza domandarceli 
se vi è o non vi è una ragione 
di credere che quel paese sia sul 
punto di produrre quelle armi ». 
Questo dicono i provocatori di 
guerra, gli uomini o i gruppi die 
vogliono ancora una volta get-

do c'è qualcuno che lavora per ' tarci in questo abisso. 

Lotta per la pace 
Né è per un caso che nel nostro salvezza dell'Italia, questa è una 

Paese la paura della guerra si delle condizioni essenziali per il 
vada diffondendo. Un istituto di 
indagini sugli orientamenti della 
opinione pubblica, al termine di 
una ricerca relativa alla percen­
tuale di cittadini che nei diversi 
paesi del mondo temono lo scop­
pio di una nuova guerra mon­
diale, arrivava alla conclusione 
che al primo posto è l 'Italia: il 
58c'c dei cittadini nutre questa 
convinzione. 
. Cosa vuol dire questo? Non 

credo che quel 58 c'r di cittadini 
italiani sia composto da uomini 
che desiderano fa guerra. Certa­
mente è composto da uomini che 
hanno paura della guerra. Ma da 
questa massa di cittadini italiani 

mantenimento della nostra indi­
pendenza. Né stupisca il fatto 
che nel momento in cui parlo 
della composizione del Governo, 
pongo il problema della creazio­
ne di un Governo il quale sia 
l'espressione di tutte le forze de­
mocratiche e repubblicane, di 
tutte le forze lavoratrici, e quin­
di anche di quelle che seguono 
il nostro partito, io ponga anche 
il problema dell'indipendenza. 

Indipendenza daWestero 

E' inutile che l'on. Sforza met­
ta la testa sotto il banco come 
uno struzzo. Anche noi abbiamo 
letto quelle interviste che sono 

esce un imperativo per il nostro già state citate, nelle quali è det-
Governo. Fate una politica di 
pace. Questo vuol dire: schiera­
tevi contro i provocatori di guer­
ra. non siate al loro servizio, non 
siate al loro seguito: come sem­
bra invece che voi siate e voglia­
te mantenervi. (Proteste al cen­
tro). 

Vi sono potenze imperialistiche 
le quali sulla paura di una guer­
ra, sul ricatto di una nuova guer­
ra, sulla preparazione di una 
nuova guerra, fondano tutta la 
loro politica e le cui iniziative, 
anche se presentate sotto i man­
ti più attraenti , coprono sempre 
una politica di preparazione alla 
guerra. Alla testa di queste po­
tenze imperialistiche vi sono gli 
Stati Uniti. Orbene, noi reclamia­
mo da un governo democratico 
italiano una politica che manten­
ga l'indipendenza del nostro Pae­
se da questo gruppo imperialisti­
co fomentatore di guerre e as ­
soci il nostro Paese alle forze 
democratiche che in Europa in 
tutto il mondo lottano per la di­

to chiaramente che gli Stati Uni­
ti non desiderano che il Partito 
Comunista partecipi al governo 
italiano. Basta del resto il solo 
fatto che il problema sia stato 
posto pubblicamente, con chiari' 

mo essenzialmente che l'attività 
di tutti gli organi dello Stato 
venga rivolta a far fronte ad ogni 
tentativo e ad ogni minaccia — 
anche se lontana — di tascismo 
e di neofascismo. Questo è oggi 
il compito di un Governo che 
voglia veramente essere rispetto­
so delle nuove istituzioni demo­
cratiche e repubblicane: non già 
quello di andar cercando se nei 
nostri manifesti si manchi di ri­
spetto al Ministro dell'interno, per 
poi lasciare' impuniti gli attenta­
ti che si commettono contro le 
organizzazioni dei lavoratori. 

'E quando scoppiano manifesta­
zioni come quelle recenti, come 
quelle che ancora sono in corso 
in Sicilia per la ripartizione dei 
feudi siciliani a benefìcio delle 
masse contadine lavoratrici, non 
è compito del governo inviare la 
Celere, le « jeeps » e i mitra con­
tro i lavoratori che si son fatti 
oromotori di rivendicazioni socia­
li rispondenti a un'esigenza alta­
mente sentita in tutto il Paese: 
compito del governo è di essere 
alla testa di questi movimenti 
che sono un movimento sociale 
profondamente rinnovatore ten­
dente a un progresso di tutta la 
Nazione (vivi applausi a sinistra) 

Noi chiediamo infine che il go­
verno democratico abbia una po­
litica economica, sia essa. più o 
meno pianificata, la quale nelle 
sue sostanziali misure sia diret­
ta ad impedire il crollo della no­
stra moneta, ad elevare il teno­
re di vita delle masse lavoratri­
ci. a combattere la speculazione 
e si esprima in tutti i campi in 
ouelle misure che sono necessa­
rie affinchè questi s'-ooi venga­
no raggiunti. E' soltanto a un 
Governo che adempia oueste r i ­
vendicazioni programmatiche che 
noi potremmo dare la nostra ade 
sione. 

Un nuovo Governo 
Si comprende quindi quale è 

il significato della nostra richie­
sta di un nuovo governo. Un nuo­
vo governo vuol dire per noi 
una composizione ministeriale 
nuova e un programma nuovo: 
un programma di polisca estera. 
di po'Ufca interna, di politica 
economica e finanziaria che s'a 
"ffetHvamente nell'interesse del­
le grandi masse lpvoratrici. di 
tutto il popolo, di tu t t i la Na­
zione. Un inverno simile io non 
ro se potrebbe ch'amarsi governo 
di unità nazionale. e<=?o sarebbe 
però certnmente un governo ^he 
avrebbe rannow r tio di tutte le for­
ze r'r>ir>ncr"f,t!'"''*a e rr,m<li°'>l'C"?»nc. 

Uscirà da questo dibattito que­
sto mutamento della formazione 
governativa? Non lo so. - Ogni 
gruppo è posto di fronte alle 

rifprimpnfi -i inf^rvAnfi d n n i p r i I proprie responsabilità, ma vorrei riferimenti a interventi stranieri d - h . è t d ì fronte 
nella nostra politica interna. u . ^ ^ ' n , 
perche la rivendicazione dellai ^ 4 „ ^ „ „„«»„ A c c m o h i o a oit^f^ 
partecipazione di questo partito 
della classe operaia, del Partito 
Comunista, al Governo d'Italia, 
sia una rivendicazione di indipen­
denza del nostro Paese. (Vivi pro­
lungati applausi a sinistra). Non 
sarà ' mai né un Governo indi­
pendente, né un partito indipen­
dente quello che accetterà da 
qualsiasi straniero una simile 
imposizione. 

Noi rivendichiamo quindi, in 
primo luogo, da un Governo i ta­
liano il quale voglia effettiva­
mente essere un Governo di de­
mocrazia. di libertà e di indipen­
denza, una politica estera indi­
pendente e di pace e condannia­
mo questo Governo perchè non 
ved'amo nella sua politica estera 

fesa della pace. Questa è unaj queste caratteristiche. 
delle condizioni essenziali per la ' Nella politica interna chiedia-

di tutto questa Assmeblea. Questa 
Assemblea, in tutti i suoi par t i ­
ti, deve dimostrare di saper com­
prendere quali siano le esigenze 
fondamentali dèlia nostra vita na­
zionale e di saperle soddisfare; 
e i partiti, grandi e piccini, de­
vono saper valutare quali sono 
le trasformazioni avvenute nello 
spirito, pubblico dopo il 2 giu­
gno 1946 e che le successive con 
sultazioni elettorali già hanno ri 
velato e riveleranno ancora una 
volta domani: devono poter com­
prendere quali sono i pericoli che 
minacciano la nostra pace, la no­
stra indipendenza, la nostra li­
bertà, la nostra moneta, il teno­
re di vita delle nostre masse la­
voratrici. e far fronte a questi pe­
ricoli con uno sforzo unitario di 
tutti i democratici, di tutti i r e ­
pubblicani. 

Il giudizio definitivo sul Governo 
lo darà il popolo attraverso le urne 

Si metterà la nostra Assem-verse parti si cerca di far mon-
blea su questa strada? Dimostre-( tare contro di noi con la più 
rà di saper comprendere questa 'grande ranquillità. Siamo sicuri 
esigenza? Dalla risposta che essa non solo del nostro passato, sia-
darà dipende il giudizio che il! mo sicuri del nostro avvenire 

to: « Le agitazioni operaie sono 
ve e il Partito socialista vi ha £ e remfiche di De Gasperi tutte inconsulte *. Che cosa vuol 
aderito. Diverso è lo stile, diver-j (dire ciò? Vuol dire che ha sem-
so è il temperamento dei duc i D t OA&Pr.Kl: ; l au to per r e t - , p r e ^g jong j a p a r l e padronale, e 
partiti . Basta osservare ad csem-ì"fi<?"-e: io sono rimasto cittadino, q u e s t o e r a appunto il contenuto 
pio il temperamento di Nenni ed 
il mio. Nenni si richiama alla 
scuola del repubblicanesimo, alla 
scuola dei grandi dibattiti parla­
mentari francesi. Io ho un'altra 
scuola, quella del lavoro pazien­
te clandestino... 

UNA VOCE AL CENTRO: • La 
scuola della Russia •. 

U inierette del neofascismo 
TOGLIATTI: . Senza dubbio. 

dipendente. Tutti coloro che han- E ' « " * scuola, caro collega, che 
no osservato lo sviluppo della 
lotta politica nel corso dell 'ulti­
mo anno sanno che il Part i to so-
t salista e il Part i to comunista 
prendono delle posizioni che non 
sempre coincidono, anche se le 

taliano anche quando ero fun-'(jei vostro ordine del giorno allo 
donarlo in Vaticano •. . (inizio dello sciopero dei braccian-

TOGLIATTI: « E anche noi t t i della Val Padana. (Applausi a 
siamo sempre rimasti cittadini sinistra, proteste al centro). Un 
•taliani. Sbaglio però se dico che! Governo che prende una posi-
Ella è ricorda a determinate prò- » ° " e s i m , , e « ; . u n Governo che 

- - i^ .^^ . , - , . . ^,,t^r-;f^ viola prima di tut to le norme 
reziom e detcrminate autorità J d e „ a d e ' m o c r a 7 i a N e i ^ f l ^ d e l 

propria persona, l a v o r o u n Governo democratico 
non può essere pregiudizialmen­
te dalla parte dei padroni. Una 
simile dichiarazione qualifica 

per salvare 
'fisica? •. 

UNA VOCE A SINISTRA: 
Non è uscito mai dal Vaticano! • 
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Leggete da martedì 

su «l*UNITA'* 

L'oro di Mosconi 
Notizie e docu­

menti sui segreti delia 
propaganda democri­
stiana raccolti da 

MAURIZIO FERRARA 

ho fatto in misura troppo limi 
tata, soltanto per un breve perio-; 
do di tempo: ma è la scuola di | 
quei grandi uomini che hanno 
saputo fare della Russia, che era '< 
uno dei paesi più arretrati e ro-j 
vinati d'Europa e del mondo, al-j 
la fine dell 'altra guerra, la gran-j 
de potenza socialista che oggi ha 
in Europa e nel mondo una pò- ' 
sizione dominante. (Applausi a, 
sinistra). Io ho anche questa 
scuola, e mi vanto di .aver la , m a ' 
quando voi, coileghi della demo- j 
crazia cristiana, posti di fronte al! 
problema di costituire un Gover­
no di unità delle forze democra-] 
tiche e repubblicane, di unità deij 
partiti che hanno l'appoggio d e l - | 
le classi lavoratrici sollevate que­
ste eccezioni, contro i socialisti! 
e contro di noi, lo fate con l'in- j 
tento di gettare nel Paese il ger­
me della discordia. Voi volete che 
la classe operaia sia divisa: nel­
l'interesse di chi lo volete? Nel-
l 'intereisc dei capitalisti, delle 
forze antidemocratiche, del neo­
fascismo e dello forze antirepub­
blicane Soltanto ncH'rnteresse di 

popolo darà dell'Assemblea. Per­
chè non dimenticate che per 
qualunque voto che qui venga 
dato vi è sempre un appello: la 
consultazione del corpo eletto­
rale, del popolo chiamato libera­
mente a esprimere la propria 
opinione e a eleggere i propri 
rappresentanti. 

/ / giudizio del paese 
Questo governo si presentò;* , e „ 

oromettendo che una delle sue\tro)- " S o n o P a s s a t l 

Vorrei leggervi alcune parole 
che uno dei nostri grandi, Fe ­
derico Engels scriveva nel mo­
mento in cui in Germania, ron-
tro il movimento socialista di a l ­
lora, si scateneva un'analoga on­
data di insulti, di provocazioni, 
di misure poliziesche persecuto­
rie. Sapete che cosa rievocava 
allora Engels? La storia del Cri -
tianesimo! fCoinmei'li al cen-

quasi 1600 
cure principali, anz ila prima f r a ; a n m ~ «81 ' v i v e v a — da quan-
tutte. sarebbe stata quella d i i d o nel! Impero Romano agiva 
portarci, prima di questo a u t u n - ; u S u a l m ? n t e u " pericoloso partito 
no. alla consultazione elettorale, sovversivo, che minava la reli-
come mezzo radicale di rimana- f">ne in tutte le parti dello Sta­

to, negava che il voleredeU'Im-
_ peratore fosse la legge suprema» 

mes-:e di questo" governo: ed è ^ e n o i neghiamo oggi che le leg 

gioranza dai cristiani e successi­
vamente il capo di tutto l 'Impe­
ro Romano, Costantino, che i 
preti chiamano il grande, pro­
clamò il cristianesimo religione 
dello Stato. (Applausi). 

Abbiamo anche noi. onorevoli 
coileghi, una grande fede, e non 
vi è nessuna marea di calunnie, 
di accuse, di insinuazioni, che 
possa scuoterla. La causa della 
libertà, della democrazia, del so­
cialismo pe r . cui noi combattia­
mo, è una causa la cui vittoria 
è sicura. CVirissimi, prolungati 

applausi a sinistra. Molti depu­
tati si congratulano con Vola­
tore). 

Gli abissi di Saragat 

Dopo la fine del discorso del 
compagno Togliatti, l'on. MAN-
NIUONI (d. e ) grida rivolto ai 
comunisti: * Voi avete i r u b l i ' . 
Il compagno Sereni gli «rida: 
«Mascalzone, ritira! >, e si dirige 
veiso di lui. Molti democristiani 
si lanciano in difesa del loro col­
lega di partito. Anche molti de­
putati comunisti si avvicinano al 
banco del diffamatore. Accorrono 
i Questori ed anche ì commessi 
dell'aula.' Nasce un piccolo taffe­
ruglio 

Appena placalo l'incidente si 
leva a parlare l'on. SARAGAT. il 
quale aiferina che la soluzione di 
tutte le deficienze della produzio­
ne può essere trovata solo in una 
economia pianilicata. Questo pro­
blema. egli dice, non e stato ben 
comp'reso da una gran parte del­
l'Assemblea. la quale non sa e res-a 
conto del fatto che il piano altro 
non è che la più razionale orga­
nizzazione della produzione. 

Ciò premesso, l'oratore passa 
ad esaminare i problemi politici 
emersi durante il dibattito e af­
ferma che è essenziale spostai o a 
sinistra l'asse del Governo L'at­
tuale Governo, difatti, non può 
far altro che spostarsi sempre eh 
più a destra. Quest'affcrma/ione 
sembra pelò a Saragat un po' 
forte, e. minacciato di non neo-
vere i rituali applausi delle de­
stre, egli si affretta a meritarse­
li affermando subito dopo che e 
colpa della estrema sinistra se oc 
il Governo di destra; che tra so­
cialisti e comunisti c'è un abisso, 
che uno dei punti di divisione 
si chiama Petkov ecc. 

In tal modo Saragat riesce nel­
l'intento di guadagnarsi in otto 
minuti di discorso, cinque scro­
scianti applausi da parle delle 
destre e del centro. 

/ / discorso di De Gasperi 

Alle 19,45 prende la parola 
DE GASPERI. 
' Egli comunica subito all' As­

semblea la composizione della 
vertenza per l'assegnazione del­
le ten-e ini-olte nel Lazio e di 
altre agitazioni. « Non c'è mai 
stato nessun Governo — dire 
De Gasperi — che abbia dovuto 
comporre tante verien/.e come 
l'attuale ». 

Questa attività viene delinila 
dall'oratore "pa-'incazuiie socia­
le». I contatti con la CG.l .L. 
sono stati frequenti e De Gaspe­
ri si giustifica per la inane, la 
applicazione del tesseramento 
differenziato e di alti e nihui-p 
contro il carovita. E'-di lame-i­
ta che la stampa avversai la at­
tacchi il Governo e lesge un do­
cumento in cui il P.C.l. imita 
le masse ad opporsi al Governo. 

TOGLIATTI*: « Questa è de­
mocrazia ». 

DE GASPERI: «Ala non e 
una democrazia di collabora­
zione H. 

TOGLIATTI: « No. è una de­
mocrazia di opposizione ». 

DE GASPERI si rancia allo­
ra in una serie di consic»cra/io-
m contro gli scioperi e dilcndc 
una sua teoria dejlo stato e dei 
sindacati di tino corporativo. 

Nega poi all'opposizione il di­
ritto di attaccarlo. 

SPANO: « Ma questa e la de­
mocrazia! ». 

DE GASPERI: - S e è demo­
crazia, non è la noslra demo­
crazia ». • 

Il Cancelliere afferma poi chc 
non è possibile per ora una nuo­
va collaborazione al Governo 
coi partiti di sinistra a addita 
nel patto di unità di azione la 
causa di ciò. 

L'oratore si sofferma sui rap­
porti con il P.C.L Egli alTerma chc 
malgrado le profo/ide due : s i t a 
ideologiche. la D. C. « i! P.C.L 
si accordarono su un program­
ma pratico e poterono collabo­
rare al Governo. Nulla può c-
scludere che questa collabora­
zione si ripeta in determinate 
circostanze, però solo dopo le 
prossime elezioni. De Gasperi 
aggiunge che però tutti i part i­
ti, di qualunque colore siano, 
debbono sottoporsi a determina­
te regole di libertà e di demo­
crazia. 

De Gasperi "si sacrifica i i 

mento della atmosfera -politica 
italiana. Era la prima delle prò 

stata la prima delle Drodesse non 
mantenute, contraddette, tradite. 

Il problema rimane, onorevoli 
coileghi. qualunque sia il voto 
che tra poche ore ouì verrà dato: 

gè suprema sia quella del capi­
talismo) « ài estendeva in tutte 
le terre ». <• aveva fatto per un 
lungo periedo di tempo un lavoro 
segreto, sotterraneo „ (e l'abbia 

il giudizio definitivo soetta al po-jmo fatto anche noi. contro il fa-
oolo italiano, che Io darà tra ot--seismo) « m a già da parecchio 
to giorni a Poma, tra qualchejtempo si sentiva abbastanza tor­
inese in tutta Italia. jte per mostrarsi alla luce del sd-

Dimoetri l'Assemblea Cost^-ile. Questo partito sovversivo co­
niente di non essere in contrasto;nosciuto con il nome di Cri«tia-
con lo spirito che prevale nelle riesimo, era anche forte nelle" ca-
<rrandr mas-e del popolo lavora-. n c n c d e l i 0 S t a t o neli"esereito ». 
tore. il quale aspira a un n n n o - Q u a n d o e r a n o c o m a n d a t i 
vamento della nostra vita nazio­
nale e della 

a pre-
* .«- ••• jstare servizio di onore nelle ce-

nostra attivua g o - | r i m o n i e d e „ a c h i e 5 a d e U o S t a t Q jgli aderenti a questo partito fa-vemativa 
Quanto al nortro partito, ono , „ , . - „ _ 4 . , 

-evoli colleehi. particola-mente £ 1 ? " ° . P e r Potes tà un segno sul 
loro elmo e precisamente delle 

di parte democristiana e di par 
te sori?lista spragpttiano. è vero 
che stiamo assistendo a un curio­
so accentuarsi delle lotte contro 
di noi. delle calunnie contro d' 
noi. delle diffamazioni contro d ; 

croci. Perfino le leggi abituali, 
gli ordini di caserma erano vani. 
L'imperatore Diocleziano, non 
oo'endo ammettere il modo come 
l'ordine e la disciplina venivano 

noi e nerbino di una tendenza a l - romati. delle misure energiche 
la perseczione^ per ouanto anco-l00*1*™ » socialisti, voglio dire con-
ra in embrione, e vorrei vedereHro i cristiani: le riunioni ven-
~he fo«e diversamente con la-nero proibite, i locali chiusi, i 
forza che noi abbiamo! Ma io vi (distintivi proibiti perfino, e si 

à \ ' f&-.-

Intralci burocratici, intimidazioni, violenze, raggiri non sono riusciti 
a rar abbandonare ai contadini dell'Agro i terreni incolti che avevano 
occupati. Uomini, donne, ragazzi sono rimasti sulla terra per quin­
dici giorni, mentre a Roma le organizzazioni sindacali si battevano per 
loro, con l'appoggio di tutti i lavoratori della ritta. Ora hanno vinto: 
•reranno e semineranno 1 feudi dei principi, daranno pane all'Italia 

: . » . . 

ho già detto altra volta che ve­
niamo da lontano e andiamo lon­
tano. E vi ho detto dove andia­
mo. Noi vogliamo creare una so­
cietà socialista in Italia, e cree­
remo una società socialista • se­
condo il metodo nostro, nelle 
condizioni obiettive del nostro 
Paese .tenendo conto di tutto ciò 
di cui bisogna tener conto come 
abbiamo già dimostrato di saper­
ne tener conto. 
• Confideriamo quindi questa 

marea anticomunista, che da di­

vieto ai cristiani di domandare 
giustizia. 

Anche questa legge ecceziona­
le rimase senza effetto. I cristiani 
la strapparono dai muri per 
scherno proprio come noi faccia­
mo coi suoi manifesti, on. De Ga­
speri. Si dice che essi abbiano 
persino incendiato il palazzo do-
v esi trovava l 'Imperatore, ed al­
lora questi si vendicò con le 
grandi persecuzioni dell 'anno 
.103. Diciassette anni dopo l'eser­
cito era composto in grande mag-

ADELE BEI: :- Anche il tuo?». 
DE GASPERI preferisce sor­

volare e dice: e Nel discorso di 
Togliatti si diceva, a giustificazio­
ne del diverso 'atteggiamento 
verso TU. Q., che Giannini era 
mutato. 

PAJETTA: « Perchè non cam­
bi tu? -

DE GASPERI: « Vedano i co­
munisti di mutare anche loro ». 
Egli Fi preoccupa poi di rassicu­
rare Saragat sul solo dubbio che 
ancora agita i piselli, la man­
canza di un piano da parte del 
Governo. Ala un piano esiste! — 
— esclama il Cancelliere e il 
CIR lo sta elaborando. 

A Giannini il Cancelliere as­
sicura una serie di provvedi­
menti predisposti dal Governo 
sulla politica di pacificazione e 
si dichiara d'accordo col leader 
dell'U. Q. circa le direttive li­
beriste richieste da quest'ultimo. 
precisando che egli ritiene che 
efse siano poste dai qualunqui­
sti come mète finali. Non con­
tento, si dichiara anche netta­
mente favorevole alla «• Unione 
Europea ». 

Pioseaue affermando che lui 
resta al suo «posto dì sacrificio» 
non per ambizione, ma solo per 
dare l'esempio ai milioni di ita­
liani che restano nell'« oscura­
mento »: e tennina fra gli ap ­
plausi di una parte dei d. e. 

TERRACINI comunica a que­
sto punto che è stato presentato 
un ordine del giorno che dice: 
« L'Assemblea Costituente, udite 
le dichiarazioni r"cl Governo, 
non le approva e passa all'o.d.g.» 
presentato da deputati repubbli­
cani. Domanda ai presentatori 
delle mozioni se intendono riti-" 
ral le e su richiesta di TOGLIAT 

TI la seddta vicr.e sospe.-a oer 
un'ora. 

Durante l'interruzione della se­
duta, i capi gruppo prendono 
contatto per accordarsi in ordinr 
alla prossima votazione 

La seduta notturna 

I qualunquisti si riuniscono per 
discutere sulla linea da adotta­
re. Giannini sostiene la necessi­
tà di votare contro il Governo. 
ma. dopo una tempestosa sedu­
ta. viene battuto con 13 voti con­
tro 10. Alla fine della seduta 
Giannini appare molto seccalo. 
Corre voce che i dieci giannin.fi­
ni abbiano deciso di astenersi. 

I saragattiani. a loro volta, de­
cidono di non accettare l 'emen­
damento repubblicano e di pre­
tendere che la votazione abb.a 
luogo sulla loro mozione. 

La seduta notturna ha inizio 
alle 21.55. N^NNI dicmara di 
mantenere la sua mozione e chie­
de che venga votata per divisio­
ne. TOGLIATTI, a sua volta, con­
ferma di mantenere la sua mo­
zione. Una dichiarazione analoga 
fa SARAGAT. 

BOZZI (U.N.D.) e BELLAVI­
STA (lib.) si oppongono alla vo­
tazione per divisione. TOSATO 
(d.c.) fa analoghe coosiderazioni 
notando che le mozioni non pos­
sono essere votate senza moJiva- ' 
zione. DUGONI nota che il rego­
lamento non si oppone alla vo­
tazione per divisione delie mo­
zioni di sfiducia DOSSETTI (d.c.» 
ritiene che ogni decisione debba 
essere rimessa neiie mani del" 
Presidente. TERRACINI, pur d i ­
chiarandosi sensibile all'invito 
dell'on. Dossctti. chiede all 'Assem­
blea di decidere essa stes.«a , 

(Cond'iMia in 4. pay\na) 
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Grandezza di Roma 
Siamo lidi di presentare ai 

nostri lettori questo articolo 
"• gentilmente concessoci da To-
'., maso Smith, una dette fiyure 

più note e i>onolari del evtonftì-
ttsmo italiano e romano. 

La tensione e già alla, ma la feb­
bre non e ancora arrivata a qua­
ranta. Ci arriverà fra cin<iu>' o sei 
Riorni per durai re tiitt'al più venti-
qunttr'ore, poi Moina riprenderà la 
sua fisionomia distesa e tranquilla 
e gli strabilil i del fialide evento 
politico-uiuniv-'ipiile di questo me­
se di ottobre ->i disp-ideranno e si 
dissolveranno nel nulla o. meglio, 
in (|iiella immobilità solenne per 
cui Roma è » eminente eterna. 

li', in tondo, la soi le di tutti gli 
a» veiiiinenti grandi o piccoli che 
siano, eiie da si eoli e secoli si svol­
gono nel vaste» |.erimetro della sua 
rrrelii.i e sodo l'in.lifleren/a del 
MIO cielo. Pei clic è ben questa 
Roma. ( iid smisurata e fantastica 
(VII niee di cupole, di obelischi, di 
colonne, di statue, di terra/zi, di 
IDI ri. Ina coruL'c entro la quale 
ii.uqucro senatori, colisi li, tribuni, 
in cui nacque il diritto civile e 
politilo dell'uiiticliita che è imi 
tuttora il ìoiuh.mento del diritto 
odierno, m.t che non mula i non 
si altera uè per il costante susse­
guii si delle uiu.iue vicende. 11} per 
l'iiHso.'.ibilc e pupi tuo fluire ilei 
tempo la cui onda divoratrice ac­
cresce se inai, al silo volto, nuo­
ve e' più 1.(filanti b( l lc / /c . 

Spai sa sui suoi sette colli, ess;i 
.'moglie si,!iinriliiicnte' la storia e 
la sii'ivc niila pietra 1 nel inal­
ino. H pietre e- inaimi formano 
come un recisi io me lav iglioso elal 
finale, a chi i.ippia intenderle, p ir-
tono aiuola mille voci confuse. 

Non c'è tempio, non c'è basilica. 
non c'è vetusto palagio che non 
parli n| cuore- e alla lantasia ile-
gii uomini, come al cuore e- alla 
fantasia degli uomini parla la 
Henna sotterranea, la Moina delle 
Catacombe le eui volte nere, la mi 
terra umilia sembrano conservare 
imprigionati e inestinguibili gli 
rciii eli un inno mistico. L'inno che 
i catecumeni intonavano presso le 
slesse oigìe dei Cviari. accinto al 
(arco la ei:i arena si sarebbe un 
giorno imbevuta elei loro sangue. 

La graudez/a eli Moina e preci-
s.inie'iile epiesta. KSMI. a volta a 
volta, ha pianto eli desola/ione o si 
r esaltata nel trionlo. senza per­
der pelo mai 1,ulta del -.110 im­
menso lascino. L numi, pontefici, 
artisti, popolo tutti hanno contri­
buite» n creare la sua immortalila. 
:i.i che epiesta si lormasse in un 
letto eli cciieie o nella gir.ria lu­
minosa di un'idea, 

\11ni e seiedi. secoli e millen­
ni. K ciò invariabilmente fino a 
ieri (piando nel nome eli Moina 
si forme'» l'unità della Va/ione e, 
fi a i vessilli che ne- dimezzava­
no la feele. essa ini pugne"» epici lo 
che doveva scuotere la sua con 
templazione. Perchè sollanlo in 
Moina risieeleva il segieto della 
nostra compattezza e soltanto eia 
Roma il Paese poteva aspettarsi 
le sue nuove eel indispensabili 
leggi. 

\11cbe allena un senso eli so­
vrana superiorità. Inforno, dopo 
il tatto incancellabili-, contin­
genze quasi sempre ineschili,, e 
talvolta vergognose; nella corni­
ce la consueta incombente gran­
dezza elella (piale il Campidoglio 
assurgeva a simbolo augusto. 

Cd ecco, appunto in Campido­
glio, la nuova vita municipale di 
Roma, negli ordinamenti, nei de­
ci eti. nei propositi. 

Se non che l'urlo eli-Ile tende.1-
rc non irrompeva in epici tempi 
ai piceli eiella rocca capitolina. 
K'sr non esistevano 0 esistevano 
soltanto in germe, e lo sfeirzo elei 
Riseti ginientei si acqueto cosi in 
mi che eli riposante e ili statico 
come le placide acque di un 
lago. Che avvinile? Ciò 'die era 
forse Citale. Il retaggio elella * Ro­
ma dei romani» influenze'» inevi­
tabilmente l'incipiente \ 1I.1 nazio­
nale della città e fu in tal modo 
che a! governo elei COIIIUIC s'eb­
bero ancora i rappresi r.i-inti - eli 
quei celi e eli epielìe e';.-.si che ne 
erano slati un'alloia ^li elementi 
dominanti, menti e. il i ini.unente 
rustoilite, le nostalgie palpitava­
no e il fremite» pei la liceità min 
c'istituiva che Li (iislrizioiu- di 
una misconosciuta min.>ranza. 

Come pretendere d'ali ronde e he 
Un tal fatto, che seitte» una divi-.-sa 
bandiera continuava le abitudini 
e gli assetti di eie*» che era lunga­
mente stato, non aderisce nllr 
aspirazioni dei più. ai.cl,.- se la 
citlaelinau/a cominciava ;.«| essere 
mista rei altri ideali aspettavano 
di eflfonelcrsi? 

Se la suggestione eli epici la che 
orinai non avrebbe dovuto esseri 
rhe una potenza spirituale si 111.111-
tenev.i viva v presenti, e vivissima 
si faceva sentire, gli slessi tradi­
zionali aspetti elella città ina v ver. 
titatnenle l'alimentavano. Certe 
slraelc sembravano falle apimsla 
parche i Lno profenieli silenzi non 
si interrompisscro che al passag­
gio eli p'ocessiotii o di carre»/zc «li 
careliuali Perfino i riverberi della 
luce rio anelati dai colori elelle 
case secentesche, avrvan l'aria di 
accenderai e di risplendere ~ per 
ronmlela -e il triste incanti» del 
quadro. ••. nn rhe eli oleografico ».• 
di pittioa accomunava uomini e 
rose. 

turi germogli, tutto un pesante 
tessuto di privilegi e di favoriti­
smi si spezzò e cadile in frantumi. 
Le caste che fino a quel giorno 
avevano tenuto in signoria ii 
Campidoglio dovettero riti arsene, 
e la vittoria sarebbe slata cerio 
definitiva e sempre più alta se la 
.dorisi non avesse pur essa, talora, 
1 suoi crepuscoli e i suoi Inespli-
(iihili iclissi. 

L'eternila eli Menna ha registra­
lo anche questo mostruoso abbuia­
mento. Pausa, parentesi. Che tut­
tavia ha pur servito a fecondare 
gli spirili e a porli in guardia 
contro il pericolo di nuovi ed in­
sidiosi agguati. Perchè si lotta in­

cito dalla volontà di una stermi­
nata moltitudine. La necessaria 
perequazioni elei sa.-i ilici ' imposti 
ner la uostia 1 inanella. Sigmlica la 
carriera elle impedirà eli rial/ar 
la testa a chi già nuovamente co­
spira. Significa l'armonia invece 
della dismi dia. Significa, infine. 
una pietra di più pir seppellire 
nella sua gelida tomba il passato, 

E Moina, nella <oa immobilità, 
•limolerà anche questa conquista, 
non già eoiiM-gnairlo all'avvenire 
ori, bronzi, e marmi superflui, ina 
slraele, casi, scuole, asili, mercati, 
ospizi, edifici pubblici utili al bene 
di ognuno, e nuovi oidinamenti 
sociali, e miglioramenti igienici, e 
attrezzature eli perfezionati sei vizi, l'aiti, oggi, e perchè la lotta lìam 

meggia? La posta è immensa. Ks- i„ „.. •: : 1 , 
sa significa la difesa degli iute- , c quali cose pai leraiiim domani 

malamente dei l ,°!Mf "g?'. - , a r n n n , e a , ! ,,V s u e "! 
lessi eli tutti e ' seg 
più umili. Significa il riscatto da 
mille e mille oppressioni e servitù 
economieIie derivanti dalle ingor­
digie 1 dagli egoismi coalizzati. 
Significa la luce della venta sulla 
menzogna v -ulla frode. La porta 
spalane,.la a quella elementare 
giustizia clic non ammette che 
gracili bimbi e disfi edate creatu­
re non abbiano per tetto che la 
stillante volta di una spelonca 1 
per giaciglio la l e n a . Significa 

signi testimonianze per elire quale 
fu, un giorno, la capacità elei po-
polo, (piali opere esse» seppe ap­
prestarsi. quale ordine si elette, su 
quali intrighi trionlo. . 

(I popolo, nel cui seno risiede 
unicamente la forza elella vita; il 
popolo, grande unità che tutto ab­
braccia. complesso eli tutti i di­
ritti. eli tutte le potenze, eh tulle 
le volontà: arbitro, cenilo, pernio 
legge viva del monelo. 

TOMASO SMITH 

PASQUINO 
PARLA 

La marmorea testa di Pasquino 
ha ricominciato a pensare e il suo 
cervello di pietra e in pieoa atti­
vità. Ci volevano le imminenti ele­
zioni amministrative di Roma per 
scuoterlo dal suo lungo torpore e 
per ridare alle sue labbra l'espres­
sione ironica e beffarda onde è 
stato iclebrc. 

Le pasquinate, infatti, fiorisco­
no in questi giorni: non tutte di 
buon gusto, non tutte, nemmeno di 
perfetta esattezza metrica; ma inr 

somma fioriscono e si moltiplicano 
ed è quel che oicorre per testi­
moniare come il senso della satira 
sia ancora nel nostro popolo vivo, 
presente e necessario. Necessario, sì; 
e se n'ebbe una prova luminosa 
durante i lunghi anni della tiran­
nide quando la protesta, il com­
mento, la reazione potevano esse­
re affidati arche alle barzellette. 

Indimenticabile Pasquino! Tu 
riassumi l'eterna e arguta serenità 
di questa gente meravigliosa' Con 
poche parole, con poche battute, 
tu riduci la storia in briciole: ma 
son briciole iridescenti la cui luce, 
talvolta, ha tutta la misteriosa 1 el-
lezza di un raggio di sole. 

Sulle mura della città morivano 
le camice rosse di tutta Italia 

Ulta ndo una 'bomba cadeva i trasteverini-fuggivano (iridando: "E' arrivato Pio /A';.-

l'alferina7Ìone eli un diritto sarv 
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DEPUTATO DEL POPOLO 

Edoardo d'Onofrio, candidato del Blocco del Popolo, 

Edoardo D'Onofrio è « romano 
de Roma ». Da ragazzino lo mi ­
sero a fare il fabbro, per aiutare 
la barca perche il padre gli era 
morto. Poi si » scafò » e diventò' 
aggiustatore meccanico, anzi » ag* 
giiistorc » come dicono a Roma. 
Lavorava dalla mattina alla sera 

nella ditta Pezze e Gagiottini. Era 
ancora un ee maschietto » quando 
entrò risi partito socialista nel 
1913. Aveva 12 anni; agli altri del 
circolo giovanile « Era Nuova >J in 
Trastevere disse che ne aveva 14 
per farsi accettare. Nel 1917 di­
ventò Segretario dell 'Unione Gio-

I vanile socialista romana e qual­
che mese dopo Io misero dentro 

'per la prima volta. Aveva 16 an­
ni, e capì per la prima volta che 
pane dovevano mangiare in Ita-

jlia quelli come lui che volevano 
'occuparsi di politica stando dalla 
parte delle bandiere rosse. Poi 
diventò comunista, dopo la scis­
sione di Livorno. E cominciaro­
no i suoi viaggi e le sue galere. 
Fino al 1928 lottò insieme a tutti; 
gli altri compagni contro il fa­
scismo che si affermava. In que­
sto periodo fece anche il redatto­
re de <• l'Unità ». Poi i fascisti ca- ' 
pirono che era « uno di quelli < ? , ; 

ibuoni » e gli rifilarono 12 anni di , "*"-^$? 
i reclusione. Uscì nel 1935, espa- , . - , ' ì | % 
trio per ordine del partito, e nel r x HIÌK 
1938 stava in Spagna inquadrato' < " v,laRak 
nelle Brigate Internazionali. Tor-

'nò in Italia nel 1944 e dopo un 
periodo di lavoro in Sicilia ritor­
nò a Roma, nella città che lo 
aveva veduto << aggiustore » mec­
canico e che il 2 Giugno 1946 le­
deste deputato. Oggi D'Onofrio 
è il deputato di Roma, della Ro­
ma vera, operaia e artigiana che 
si battè con Garibaldi, con i Cai-
roli, con Ciceruacchio e con Giu­
ditta Tavani Arquati. Quella Ro­
ma che portò a via Tasso e alle 
Fosse Ardeatine i suoi figli più 
liberi. Quella Roma-che il fasci­
smo temeva e che aveva scac­
ciato ai margini della vita civile 
imprigionandola nelle borgate. A 
questa Roma^ib'Onofrio ha dedi­
cato il suo lavoro di uomo poli­
tico, progettando insieme a Se­
reni il piano di risanamento delle 
borgate e conducendo alla testa 
della Federazione romana del 
P.C.I. la lotta contro il carovita. 
Per questo forse un giornale, un 
giorno, confessò che D'Onofrio è 
« il più romano dei deputati e il 
più deputato dei romani >•. 

t lumi, mando a casa 1 ruttili ri t 
che, non ostante set{e giorni di 
continuo bombardamento, stava­
no festeggiando San Pietro e Pao­
lo: per un po' di tempo ondeg­
giò al vento e alla pioggia la 
* padella » più alta della cupola 
di San Pietro. Poi anch'essa si 
spense. Garibaldi non aveva par­
tecipalo alle feste popolari, dor 

loro laneie dal pennone rosso 
sangue 

Il 30 giugno 1849 è il giorno 
che Garibaldi sale in Camptrfn-
glio Alle 5 di mattina tutta la 
truppe disponibile per la ducsa 
del Gianicolo è in linea Ci sono 
1 garibaldini MI camicia rossa II 
curvo dei Bersaglieri Lombardi 
di Luciano Manara, con la cróce 

miva in citìà, vi quel convenni llci Savoja sulle giberne, il Di 
di San Silvestro in Capite che 

i aveva ospitato la sua Legione al 
primo arrivo a Roma, il 27 apri-
le, quando 1 suoi uomini magri, 
allampanati, restili delle toggie 

stuccamento Polacco, formato di 
l'.sidi da Varsavia, con il berret­
to a quattro punte e 1 orassi baf­
fi biondi, il Corpo degli Sfurienti 

! e- degli .Artisti, formato da mdt-
più strane, erano ancora consule- \ , , „ •„ , di tutte le razze, arruola-
rati < br inan t i *. C'era sempre) Usi volontariamente, il Reggi-

1 una baraonda internale nell'ex \ mento Unione • — u 9. rego'a-
' convento. I garibaldini ciano j ,c, dall'Esercito Ponti/irto passato 
quasi fatti redini dalle campa-\aua RvpUbblica — e le centurie 
gite del Brasile e del Rio Gran- operaie inquadrate da Cweruac-
de: si procuravano da mangiare] ,./,,„ Trastevere era stato sgom-
gettando il « lazo > a ogni bestia 1 butto quasi completamente da 
che passasse a tiro, ogni tanto > „„„ settimana. La gente, quando 
arriva il pittore Nino Cotta, tra- \-adevu una bomba', gridava- * E' 
.sfcrernio, addetto ai vettovaglia- 1 nrni-afo Pio Nono! • Bombe cad-
nienfi della Repubblica, urlando | , / , . r o {I p , n : : n di Spagna, in Cam-

peonie un dannato Eia uno strano f)ldoglu>, su palalo Rospigliosi 
Alto Commissario per l'Alimen- j / f»nni-c.st .sono oh"- ±.i mila lu­
tazione. Si procurava la carne mini, dotati di >"i jirtc pare-o 

\ compiendo audaci scorrerie per ' ,j, assedio l lomenti sono forse 
'l'Agro e riportando le mandrie ( n, ,„,(n. Jorse m"/to Di prima 
rastrellate a forza di pungolo. 1 imlillua muore Morosini, diciau-
come un buttero Meglio di Alni- • noroine comandali:-.' di mi rìi-
tasft 1 .sraevaittcttfo arancnto Muore di 

1 raimoitc 1/ negro Aguyar, amico 
Le camice rosse 1 </, Garibaldi Luciano Alattaro 

„ „ . , J . ! t'i'dc cade re ferito un amico e 
Il Generale dormiva sodo mi , . , ,, , ,11 1 dice - lo solo non porterò ria merco a quella contusione Allei , , r,

 r ,, ,. _ " j , • in , . „»„ !"< ricordo di Roma*. Una palla 2 e 30 del giorno 30 1/ tetnpora/c, . . . ,. » .. • j . , ^ , , , di fucile gli attraversa il petto 
cessò di colpo. Ci tu mi a t t imo in quell'istante. Cade Eititlto Dan-

« Quando si pensa essere sì pochi coloro che godono, 
o per dir meglio, monopolizzano i benefìci della so­
cietà incivilita e che tanti sono i sofferenti, non si può 
fare a meno di dubitare se veramente la classe povera 
ritrae molto profìtto dalla società presente. Io ho 
amato sempre di chiamare tutti gli operai della terra, 

ftatelli miei ». (Garibaldi) 
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rìt sdento pò, s, udì alla lontane £ cannone apre 
il rullare dei tamburi: nel b i u o ; i | | i a b r c c i > I | I s.(</lf, „ „ „ „ Colo"m. 
pesto le colonne francesi si lati- I fafI A n t o n i e t t i si lauc,a p c r r,„ 
ciarono all'assalto. Garibaldi fu \ chuulerla v nn nuovo coìpo di 

svegliato. Balzo dal letto, prese ,.anmmi. ,„ s p c - - a i ( l dlte j / r a n „ 
• la sciabola e disse; , Questa e C( _, s ( J | J O S ( ( , I ( , | | l | | r a A mc:zn. 

l'ultima prova'- oicwiio la battaglia ha una so -
Non molti sanno the la caini - . s . ta L'Assemblea della Rcmibbli-

cia rossa i garibaldini l'adotta- j (.(J chv M t , ( . ( . ,„ permanenza „, 
rono per la prima voltu a Ro- \ Campidoglio — la . P a t a r t n a » 
ma. durante la dilesa della Ke- j snona a distesa con tutte le cam-
pubblica di Mazzini. Saffi e Ar- p a „ e (. caitipaneNr di Roma — 

^,'mellini. Prima la portavano solo manda a chiamare Garibaldi G'a-
.«- [ Garibaldi e 1 suoi ufficiali di.riuaidl ,,iyi/a la sciabola nel )o-

1 Stato Maggiore: durante la cani- ( / , . r o (» monto a cavallo. 
pagna di Tcrracina contro i bo'-l Si getta a galoppo giù per via 
bonici si cominciò ad usare un-, San Pancrazio, piena di feriti e 
che dai semplici legionari, fino a : di carriaggi e incontra i traste-
che, quando 1 garibaldini torna-1 verini clic vanno sulle mura ar­
roto in linea a porta San Pan-, mafi di picche e di bastoni. In-
crazio la sera del 2S giugno, tutti \ contin Agostino Bertam che cura 
l'avevano indossata dietro reao-' le mutilazioni. Si fa largo a 
lari ordinanza del Generale Ga-] slento fra la folla che urla e che 
ribaldi, quella notte, vestiva an-, ingorga la strada. Incontra H 
che lui ta camicia rossa e sopra, Reggimento «Unione . che, di li 
portava 11 inaiifeHo bianco brasi-1 a poco, esaurite le cartuccie. re-
Uano. Fi ce appena in tetano a, spingerà i francesi a sassate rie-
mettersi iti capo 1/ cappello a, gtic di quei ttiouticiam che lo 
pizzo con le piume di struzzo e formavano. Incontra i frataccìuo-
a correre alle mura Si mise alla ni liberali di 

Alle 23 e 30 del 29 giugno si 
scatenò un temporale improvvi­
so. Un ufficiale francese dell'eser­
cito di Oudinot, che teneva il 
diario della campagna, scrisse poi 
di non aver mai sopportato tanta 
e cosi inopinata violenza d'acqua. 
Non era abituato alle grandi piog­
ge romane, quelle che dilavano 

testa dei lancieri di Bologna e 
caricò il nemico respingendolo 

svegliano d'un tratto a notte fon­
da per la gran luscta sui vetri e 
sui lucernai. Fino a un momento 
prima le colonne francesi atte­
state davanti a villa Spada e alle 
mura del Gianicolo avevano vi­
sto la città sottostante punteg­
giala di fuochi, come scintille d* 
mi gran forno quasi spento. L'ac- corpi dei giovani bolognesi, eh» 
qvazzone spense d'un tratto lutti ancora stringevano in pugno le 

San Francesco a 
Ripa che caricano 1 amboni, 
Enrico Dandolo che cerca il fra-

Ad ogni svolta della nostra sto- tcllo, 1 pittori olandesi e tede-
delie scni f 'L ' ' Corpo degli Artisti che ria se ritrorano 1 nomi cari 

nostre città più care e popolari j 
Il generale francese Vaillant 
scrisse che quando spunto il sole1 

si vide il terreno cope-to dai | 

gli si sfringono inconiro 
La galoppata di Garibaldi 

Il janqo del temporale nottur­
no impiastra gli stivali, schizza 
sotto gli zoccoli fragorosi e le 
ruote delle carrette militari. A 

La città dell avvenire; 6 PRINCIPI, 14 MARCHESI... 

L'uomo e la donna di Roma che 
editano davanti ai manifesti mura­
li affissi ' dai molti partiti in lotta 
per la conquista democratica del 
CaniDidoTlio. notano che i pro­
grammi si identificano là dove si 
parla di edilizia, di borgate, di ur­
banistica dell:, loro città. Essi sono 
portati a dubitare della sincerità 
di queste enunciazioni per essere 
emanazione di partiti eh;» si trova­
no agli opposti vertici del pcligono 
politico italiano: ed hanno ragione 
di dubitare 

Serve a questo proposito affer­
mare ancora una volta quale è la 
definizione che noi del Blocco dia­
mo ^lla parola urbanistica: la 
Scienza che investe i programmi, 
lo studio ed 1 mozzi di attuazione 
pratica delle città per risponder*» 
alle esigenze dei cittadini in un da­
to momento storico del loro svilup­
po sociale Opera quindi che com­
porta la collaborazione dei cittadi­
ni con architetti, ingegneri, igieni­
sti, sociologi, economisti, volta a 
riesaminare completamente il cor­
po intiero della città, le sue fonti 
di vita, la sua economia, il suo svi­
luppo. la sua struttura più intima. 
L'Urbanistica così intesa non può 
non tenere conto delle esigenze del­
la cittadinanza m quanto a lei si 

te le fisi del lavoro.-
Prima fase - Il programma. — 

Occorre stabilire con esattezza i 
limiti, la gradualità del tema nello 
spazio e nel tempo. Dal 1931. data 
dell'ultimo Piano Regolatore della 
città, sono trascorsi sedici anni in 
cui l'edilizia si" è estesa oltre i li­
miti previsti in quella data, in mo­
do disordinato, spinta all'esterno 
dall'alto costo delle aree. L'espe­
rienza suggerisce quindi di amplia­
re i limiti del Piano Regolatore 
fino ad estenderli a tutto il tsrri-
torio comunale così da attivare la 
iniziativa dei piani regolatori dtv 
Comuni viciniori fino allo studio 
del più vasto piano" ragionale, am­
pio disegno che prevede tutte lz 
direttrici di sviluppo edilizio, in­
dustriale. agricolo, dei trasporti, 'a 
regolamentazione delle acque del 
Tevere, la valorizzazione del pae-
sregio. la tutela e la messa in va­
lore dei monumenti. 

Seconda fase - Documentazione. 
indagine e studio.. — E' questa la 
fa?e di lavoro più importante in 
quanto è caratterizzata dalla rac­
colta di tutti gli elementi che con­
corrono alla progettazione vera e 

ipropria. Si tratta di fare il punto (agevole ai progettisti tCisert- la 
della situazione di fatto; di racco- grande tela del Piano Regolatore 
gliere i datj statistici sullo sviluppo j generala in una organica di^po-1-
ediltzio, sull'aumento della popola- Izione > delle parti, tutte armoniz-
zione. sulla sua costituzions: di co-jvanti Tra loro, nella sincronia dei!. 
noscere la suo preferenze a mezzi Jd.vsrse finizioni in un Inveire a.'j- ! 
di oculate indagini condotte fra i r : n * e alle reali esigenze po-t. r ! 
diversi strati della popolazione con- valore dalla indagini eseguite. Alla 

le facciate dei palazzi, cLe ci 
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, cilatc si sostituisce quelto largo 
' e disteso delle camvane dei millp 
! conventi romani, che suonano r 
1 singhiejztano solfo ti cielo che si 
va rannuvolando. Le strade si 

1 fanno più libere e deserte: gli 
1 usci sono sbarrati e le donne 
[ spiano da dietro le gelosie il pas-
, saggio tempestoso del cardilo 
I bianco, (anriato al galoppo. Gà-
l ribaldi va m Campidoglio a por-
1 tare il consiglio di guerra, a dire 
clic bis-orma combattere. Passa il 
Tevere a uontc Quattro Capi: il 

\ galoppo risuona sul selciato de-
• serto di San Bartolomeo all'Isola 
come sul dorso di un bestione 

f addormentalo La corrente del 
1 fiume e gialla e schiumante, h 
[ -otto; gorgoglia nella strettoia 
::otto il vecchio ponte. A voltar­
si indietro si vedono le fumate 

I bianche dell'artiglieria di Monte 
1 Verde: davanti, fra orti e sterra-
j ti. il grande palazzo degli Orsini 
e il Campidoglio. Roma, adesso, 

ì e deserta: il galoppo si scioglie 
1 liberei. Poca gente borghese sta 
! 01 piedi della scalea e sulla piaz-
1 za di Michelangelo. Oh Roma. 
! Roma' Il vento improvviso por-

OCL COMMIE DI ftOMA 

tribuendo in tal modo alla forma­
zione di una coscienza urbanistica. 
In questa fase occorre approron-
dira lo studio dei tipi edilizi, pre-

progettaziona di massima debbono 1 
seguire i piani particolareggiati ( 
studiati con "la maggiore orecision 

La rete stradale d: rcer-im-'iìto 
disponendo gli spazi occorrìnti al- è ?ià definita nelle su* linee gene- • 
lo svolgimento delle diverse fun- ™h' 'fU'.'-o del lavoro dellattune-
zioni famigliari, introducendo que­
gli accorgimenti tecnici che libert-
ro l'art* del costruire dai sistemi 
artigianali oggi prevalenti, centri-
lizzando il maggior numero di ser­
vizi. In questo campo sarà di gran­
de utilità servirsi della esperienza 
fatta in altri paesi civili. Non di­
mentichiamo che lo spreco accom­
pagna la miseria e che dove regna 
l'empirismo è la rovina «co.iormcs 
dove domina l'improvvisazione è *? 
st?si è l'immoralità. 

Terza fare - Progettazione. ~ 
Questa sarà tanto più facilmente 
raggiunta quanto più approfondito 
sarà staio il lavoro di studio Sarà 

1 

Lo d i .nn / ion . sociali crjno IH- - r i v o h , e ,*.,. conoscere le sue aspi-
r - D a .US1 '•«•° • arMtorra„a . dal- ^ • £ preferenze, i suoi 

1 a Uro il popolo, ma informe, pn- o r i e n t a m 8 n t i > l e .sue necessità, met- ; 
tendo da - parte ogni aprioristico 1 
preconcetto di falsa rr.onumentalità. J 
di formale concezione stilistica, di 1 
ogni sconfinamento nel regno della ' 
fantasia astratta. • ; 

E' superfluo >ottolineare cha la 
Urbanistica cosi intesa non è cani- J 
pò di attività per sfrenati politi- j 
canti megalomani invasati di Lmpe- j 
rialismi ser\iti da scioccai archi-i 

i tetti, falsi urbanisti, e pcr gli im- ; 

*.n «masi di coscienza: e. in mezzo. 
il famoso « gcncr«»nc » pari ali al­
la borghesia di oggi. 

fu appjnto l'aristocrazia più 0 
meno timidamente liòiralc. ciuci­
la clic «labili il prime» trapasso 
\rr-.o fon.io pii. estese di respon-
senilità e di inc.iricni ammiimirn. 
t n i . Tulli ricontano. Il Campido­
glio par\c infili.!nr>i al patriziato 
e la rat le a eh prime» magistrato 
cittadino non |n,lè per lungo tem­
po elisgiu.i,JirM eia una spessa se­
rie di p-rsona^gi principeschi di 
m i tulli ammira*..ino, o\i- il rc-
jte» mancasse, i perfetti quarti no­
b i l i t i . 

Ma il Uiiiim scorreva e llonia 1 ,. . - .- ,- 1 _>- , • ,• 
f iat iamo si trasformala. Presero ìdella vita di migliaia di famiglie 
a sor-eie le industrie, prima ti- Istrappate alle loro case ed alle loro 
miele, poi ar»Iiimnle>sr. e si for 

mancabih sciacalli speculatori 
Sono ancora aperte le dolorose ' 

feriie operate sul corpo della citici j 
per dar posto a false e costose sce- [ 
nografie. vere zone deserte, che- | 
hanno portato all'annientamento. 

_ attività operose per relegarle in in 
maròn ' con"nuc i ìVT pruni nurici t P r < n x i s a t i accampamenti sorti ai 
operai. I n dixir.so ritmo contras- Imargin, della città, in zone malsa-
sesnò il polso degli aweniineiil i . lne, prive dei servizi indispensabili, 
1 parl.ei politici acquistarono fu|?d ogni umana comunità. Sono cosi j 
sionomir precise e cominciarono,sorte le borgate che tutti conoscia 
ad i»perare. rf.addo\c non *."erano 

H 

a\ulc che ombre e lorjmre sue 
cessero M-osse di consapevoli ri­
svegli e legittime istanze di con­
trollo e di partecipazione alla vita 
pubblica. Esattamente qunrant'anni 
fa. nel nome di un grande ed in­
dimenticato cittadino, il Campido­
glio vide la prima e luminosa v i i . 
toria della moderna democrazia. 
FiattagMa • memorabile. Sotto la 
spinta eli un vento fresco e*nuo\o 
•arko di p r e l i b o polline p*i fu-

' • ' i l ? • • 
. • • , ! - • A < ^ 
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mo e cho costituiscono una vergo­
gna nostra, elementi di disfunzione 
sociale nell'organismo cittadino, ve­
ri tumori che attendono ancora og- i 
gi una amorevole opera di risana- | 
mento 

La amministrazione municipale 
popolare che siederà domani in 
Campidoglio dovrà dedicare tutte 
le sue cure alla pianificazione ur­
banistica nel senso da noi dato pre­
cedentemente a queste parole. Cer-I 
chiamo ora di tracciare brevemen-

£r grillo stoppo 
Ormai me reggo su "na cianca sola 
— diceva un Grillo. — Quella che me manca 
m'arimase attaccata a la cappiola. 
Quanno m'accorsi d'esse priggioniero 
col laccio ar piede, in mano a un rcgazzinc. 
nun c'ebbi che un pensiero: 
de rivolà in giardino. 
Er dolore fu granne... ma la stilla 
de sangue che sorti da #la ferita 
brillò ner sole come una favilla. 
E forse un giorno Iddio benedirà 
ogni goccia de sangue ch'è servila 
pe' scrive la parola Libbertà! 

£r miracolo 
C'era una vorta un poverello muto 
ch£ volenno di" male d'un governo 
agnede a messa e chiese ar Padreterno 
la grazzia de parla per un minuto. 
— Fate, o Signore, che, per un momento. 
je dica chiaro come me la sento... — 
E er Padreterno, ch'è bontà infinita, 
lo fece riparla tutta la vita. • 

\ AJ (( c 

Commissione Urbanistica; occorre 
crears delle unità edilizie model- ! 
late in modo da costituire depli j 
organismi autonomi, rollesat: col ) 
centro a mezzo di strade che evi­
tino le grandi àir-ttrici consola.'i 

Quanta fase - Realizzazione. — ! 
Sarebbe imperfetto un Piano Re- , 
golatore che non prevedesse ne se- s 
centuasse la messi in valore ed in z 
funzione di tutti i mezzi atti a'ia \ '" 
sua realizzazione. Giovano m pri- ' *' 
mo luogo l'aggiornamento del Pe-i - - " ; £ « * ̂ In^'" *" 
golamento Generale Edilizio, inte-1 --y.j J *«•= x."»"* »»••» ?>«'->• 
grato da nuove disposizioni, onde) \., f, !£**£„ 'J* t '£'**,* t Vìvl > 
armonizzarlo alle mutate esigenze' ; / i l vy..t7.P«.( x-s-. '•>"•.*£*• " 
derivanti dal nuovo Piano Reso-! *" l *••*••, r . ,* ' 
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latore. e in secondo I11020 una lea-' • 
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gè che consenta al Comune Tesoro-1 * " 
1 prio delle aree investitz dal piano, < s 
. in modo da addivenire ad un nuo- | ,% 
' \ o comparto e alla redistribuzione j %-i .... 
, ai singoli proprietari, con una de-1 ' 1 J ^ ' j ' 
'cuiìazione proporzionale dovuta ' " ' " ' *' 
alla sottrazione di area con«e2uen- [ 
te alla formazione di strade, piaz-

Jze e parchi pubblici, con l'a^sum-i 
l ta d: una ouota di arca a comoenso 
parziale delle spere occorrenti per J 

jìa loro realizzazione | 
1 Le forza economiche e tìnanzia-
:ne debbono essere mes?e m con­
dizione di operare nell'ambito dei-

Ila giusta partecipazione e dell'uti­
le econon ìco. per non deviarle \ e r -
*o altre direzioni. Ogni mezzo deve 

(esser? valutato e messo in atto per 
! chiamare a raccolta il capitale pri-
|vato e degli Istituti di credito, co-
jme di ogni altro Ente che dispon­
g a del capitali Interessati all'inve-
• stimento edilizio 
| • Il lavoro da sviluppare è di gran­
de interesse e di notevole impegno 
per chi lo dovrà affrontare e ri­
solvere. \ o n mancano gli uomini 
preparati, sopratutto nei giovani 
che si sono formati in un'atmo­
sfera di sane ricerche e di espe­
rienza, né mancano gli Istituti che 
opportunamente potenziati possano 
svolgere un prezioso lavoro di af-
fiancamento nella fase di .studio e 
di ricerclw. Ma sopra tutto è neces­
sario che i cittadini che hanno il 
privilegio di vivere in questa città. 
appartenenti ad ogni ceto sociale, 
sopratutto quelli che posseggono j 
iresti finanziari, si sentano parto 
viva. Intera*sata a questo sforzo. 

MARIO RIDOLFI 
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ta odore di polvere. Arriva di 
• galoppo Garibaldi col mantello 
1 bianco sventolante. Sprona su 
' per la scala di pietra, senza icr-
'• morsi butta le redini al collo 
della bestia ansante Garibaldi 

i arriva in Campidoglio' Le finr-
j.strc del jtalazzo sono aperte e 

rieiic nn j-/ro»i retilo, che lo in­
fila di passala e lo fa risuonare 
come un'arjxi sul Foro Romaico. 

C'erano ancora tre strade apcr-
j re pcr il Triumvirato. Arrendcr-
1 ri, continuare ti combattimento 
1 per le strade, uscire da Roma 
1 portando seco il governo e la 
1 /ìep.ibblico Lo terza strada e 
{ qiteIlo di Garibaldi, della gioven­

tù. della audacia, del combatti­
mento Garibaldi non parla mol­
to e s)>orco di polvere e di san-

' 1 gite, la sciabola, distorta per 1 
, gran fendenti menali dal gene-

~ J ralv del popolo, ha rotto il to-
\dcro nel quale si voleva costrtn-
1 gerla, ha il viso e la barba bru­

iti marchese senatore, quattordici marchesi semplici, sotte conti. 1 cinrchiati dogli scoppi della poi-
set principi e sei duchi figuravano nella - Nota degli ecccllcntis r * : ~ - n" "•— 
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ROMA '66 - ROMA '47 

siwi sirnori magistrati e consiglieri del Comune di Roma • nel-
l'agosto 1866. Si chiamavano Aldobrandino Lancellotti, Guglielmi. 
Barberini. Sacchetti. Nel 1866 erano già padroni di migliaia di 
ettari di terra incolta. Come lo sono oggi i loro discendenti che 
portano lo stesso nome in giro per le liste di certi parliti che 
pretendono di ridare a Roma-1947 la stessa amministra7Ìone che 
aveva Roma-1866. Ma nel 1866 il Blocco del Popolo non c'era. 
Oggi il Blocco del Popolo c'è, e racchiude nelle sue file i nomi 
del lavoro, della fatica e dell'Infogno spesi a favore del popolo. 
Sarà questo blocco di forre democratiche che spazzerà via por 
sempre dall'orizzonte politico romano i vecchi nomi della, 

Roma del 1866. 

vere nera Dice: • Dovunque sa-
| remo, cola sarà Roma *. Le sue 
j parole non trovano che una scar­
sa eco nella Asseniblea 

La trovano grande nel popolo. 
Il 2 luglio a piazza San Pietro. 
quando promette a chi lo coylin 
sepitirc solo » j7nerra. fame, sten­
ti, marce forzate, morte», le ma­
dri devono strappare dalle schie­
re infinite dei onribaldini i fioli 

! del popolo che accorrono. La 
! i-ruta lo che Garibaldi ha pv*-tato 

in Campidoglio e divenuta pili 
l'or te di un ciclone. 

1 ' .MARCO ( KSARIM SFORZA , 
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"\Cf-Azsta. il'Ott obi e 
TUTTI A PIAZZA. NAVONI! 1 

Il B l o c c o de l P o p o l o vi i n v i t a a p a r t e c i p a r e 
o g g i a l l a g r a n d e F E S T A DI O T T O B R E . 

. D a l l e 1 6 a s e r a : s p e t t a c o l i v a r i , u n i n c o n t r o 
• d i p u g i l a t o , c o n c o r s i p e r c a n t a n t i , p e r s t o r n e l l a -
- tori e c c . . • 

N e l c o r s o d e l l a f e s t a v e r r à e l e t t a * L A B E L L A 
••' D ' O T T O B R E la q u a l e r i c e v e r à u n a b o r s a in p e l l e 
7 di l u s s o e la cui f o t o g r a f i a s a r à ' p u b b l i c a t a . su 
• • tutt i i g i o r n a l i . 

A l l e o r e 1 8 p a r l e r a n n o 

LUSSI), MOLE, NENNI, TOGLIATTI 

LA CONFERENZA DEI RAPPRESENTANTI DEI PARTITI COMUNISTI 

Dichiaraxione comune sui problemi 
della situazione internazionale 

frw .SBernard 
TINTORIA -PULITURA A SECCO 

ROMA - Sede e Stabilimento proprio: Via Tuscolana. ?.">/ 
Telefono 7U7U67 

VIA Q U A T T U O F O N T A N I : . 1 

Salvacondotto in extremis 
al Governo dell'inflazione 

(coittnntiiiioiie «idilli 2 iiiitnua) 

L a d i s e i i S h i o n e s i I r a i - c i n a a n ­
i o n i n e r v o . s i i m e n t e p o r q u a l c h e 
m i n u t o . Milo' a q u a n d o N E N N I 
proj j i i ' A s s e m b l e a d i a c c o g l i e r e 
l ' i n v i t o d e l P r e s i d e n t e e rii d e ­
c i d e r e f i l i l a q u e s t i o n e . M a il 
c o m p a g n o T O G L I A T T I n o n è 
« l ' a c c o r d o c o n N e n n i . h'tìli r i l e v a 
c o n i * 1 c i >i t r o v i d i f r o n t e a d 
u n a q u e s t i o n e d i e s t r e m a d e l i c a ­
t e z z a . l ' i n t e r p r e t a z i o n e d e l r e g o ­
l a m e n t o . c h e n o n p u ò e s s e r e a f ­
f i d a t a a d u n v o t o d i m a g g i o r a n z a . 
L a m a g g i o r a n z a i n f a t t i p u ò c a m ­
b i a r e , m e n t r e il r e g o l a m e n t o d e ­
v e r i m a n e r e a c a r a n / i a d e l l a m i ­
n o r a n z a . 

D ' a l t r a p a r t e l e d i s n o s i z i o n i d e l 
r e g o l a m e n t o s o n o c h i a r i s s i m e e 
s o l o a f f i d a n d o c i a l l a l e t t e r a d i e s s e 
s i p u ò v o t a r e l a m o z i o n e N e n n i 
p e r d i v i s i o n e . B i s o g n a p o i t e n e r 
c e n t o d e l l o s p i r i t o : i 5 0 0 d e p u t a t i 
p o t r e b b e r o e s s e r e t u t t i c o n c o r d i 
n e l l a v o l o n t à d i r o v e s c i a r e il G o ­
v e r n o o p p u r e e s s e r e d i v i s i s u l l a 
n m l i v a / i o n e d e l l o r o v o t o . C O M 
^ e .si t o g l i e l o r o i l d i r i t t o d i v o t a r e 
s e p a r a t a m e n t e l e p a r o l e < n c j a 
la Mia f i d u c i a a l G o v e r n o u n G o ­
v e r n o p o t r e b b e n o n v e n i r m a i r o ­
v e s c i a t o . 

Q u a n d o T I C H R A C I N I p o n e in 
v o t a z i o n e la q u e s t i o n e c o n t r o v e r ­
s a la s i n i s t r a ( c o m u n i s t i e s o c i a ­
l i s t i , a z i o n i s t i e r e p u b b l i c a n i » v o ­
t a n o p e r la d i v i s i o n e . S a r a g a t e i 
s u o i , t r a l o s t u p o r e d e l l a C a m e r a . 
r i m a n g o n o a s e d e r e i n s i e m e a i d e ­
m o c r i s t i a n i . - A l l ' a t t o d e l l a c o n t r o ­
p r o v a s i h a . - o b i t o la s e n s a z i o n e 
c h e l a d e s t r a e i! c e n t r o p r e v a l ­
g a n o . I p i s e l l i s i s o n o a s t e n u t i . 

L a m o z i o n e d i N e n n i v i e n e , p o ­
s t a in v o t a z i o n e P e r a p p e l l o n o ­
m i n a l e . A l l e 2i c i r c a i n i z i a n o l e 
d i c h i a r a z i o n i d i v o t o . I n q u e s t a 
s e d e n r e n d n n o la n a r o l a : R I C ­
C A R D O L O M B A R D I ( p . d a . ) i l j 
M i o g r u p p o v o t e r à l a m o z i o n e 
N e n n i . c o m e v o l e r à t u t t e l e a l t r e 
m o z i o n i d i s f i d u c i a . 

M A C R E L L I : I r e p u b b l i c a n i v o ­
t e r a n n o i l l o r o o . d . g . d i s f i d u c i a , ; 
s e n z a m o t i v a z i o n e , m a s e l ' A s - | 
- s e m b l e a r i t e r r à c h e q u e s t a v o - j 
t a z i o n o n o n p o s s a a v e r l u o g o , i l j 
g r u p p o v o t e r à t u t t e e t r e l e m o ­
z i o n i . 
• D ' A R A G O N A : I s a r a g a t t i a n i 

v o t e r a n n o s o l t a n t o l a l o r o m o ­
z i o n e . S i a s t e r r a n n o s u l l e a l t r o . 

D O M 1 N E D O ' : S i o p p o n e a l l a 
v o t a z i o n e d e l l ' o . d . g . r e p u b b l i c a n o . 

G I A N N I N I : F a u n a d i c h i a r a -
z i n r e d i c a r a t t e r e p e r s o n a l e . L a 
v o t a z i o n e c h e s i è a v u t a s u l l a 

n a v a f i d u c i a a l G o v e r n o m e n t r e i 
r e p u b b l i c a n i m a n t e n g o n o i l l o r o d i 
s f i d u c i a . C r i s p o ( l i b e r a l e ) t e n t a d i 
o p p o i a i n l l a v o t a z i o n e di q u e s t o u l ­
t i m o o r d i n e d e l g i o r n o 

L ' o n Md' -rc l l i c o n t e s a c o n m o l t i 
a i g o i n e n t i la t e s i s o s t e n u t a d a l l o 
o n . C r i s p o e d i f e n d e i l d i r i t t o d e i 
r e p u b b l i c a n i d i v e d e r m e s à o in v o ­
t a z i o n e iì l o r o o . d . g . E g l i s o l l e v a 
u n a q u e s t i o n e di c a r a t t e r e p o l i t i c o 
n i n o r a i ? r i l e \ . a i ò o c o m e i l g r u p p o 
r e p u b b l i c a n o a v r e b b e v o t a t o l e m o ­
z i o n i d i s f i d u c i a s e a v e s s e s u p p o s t o 
o h e po i s a r e b b e s t a t o i m p e d i t o d i 
m e t t e r e i n v o t a z i o n e l 'o.d.j*. 

D O M I V E D O ' .si d i c h i a r a c o n t r a ­
r l o a l l ' i m p o s t a z i o n e d e l i ' o n . M a -
c r e l l i e a m m e t t e c h e q u e s t a s t e s s a 
v o t a z i o n e p o t r e b b e d a r e u n d i f f e ­
r e n t e r i s u l t a t o . Il c o m p a g n o S C O C -
C I M A R R O a f f e r m a c h e l a v o t a z i o ­
n e d e l l ' o . d . g . a v r e b b e u n d i f f e r e n t e 
s i g n i f i c a t o di q u e l l a s u l l e m o z i o n i . 
L a m o z i o n e i n t a t t i s e a p p r o v a t a o b ­
b l i g h e r e b b e i l g o v e r n o a l l e d i m i s ­
s i o n i . m e n t r e l ' o .d .g . n o n d à q u e s t o 
o b b l i g o m.i u n c o n s i g l i o . F ' d ' : j l l ra 
p a r t e i n t e r e s s a n t e v e d e r e e e n e l 
c o r s o d i t r e m e s i j v o t i di fiducia 
«.ono a u m e n t a t i «> d i m i n u i t i . P e r 
q u e s t o p o t r e b b e e s s e r e a n c h e i n t e ­
r e s s a n t e c o n o s c e r e g l i o r i e n t a m e n ­
ti d e l l ' A s s e m b l e a . - • 

A q u e s t o p u n t o p r e n d e la p a r o l a 
l ' on . D E G A S P E R I i l q u a l e d i c h i a ­
ra c h e il g o v e r n o di f r o n t e a l l a 
q u e s t i o n e p o l i t i c o - m o r a l e s o l l e v a t a 
d a i r e p u b b l i c a n i n o n fa o s s e r v a ­
z i o n i . S o l o r i t i e n e c h e =•; p o s s a 
c r e a r e u n c a t t i v o p r e c e d e m t . A l ­
l ' I .20 ( o r a s o l a r e ) s i , d à i n i z i o a l l o 
a p p e l l o n o m i n a l e M i l l ' o . d . g . r e p u b ­
b l i c a n o . 

A l l e 2.10 ( o r a s o l a r e ) , d o p o 14 
o r e i l i . s eduta , i l P r e s i d e n t e T E R ­
R A C I N I a n n u n c i a i r i s u l t a t i d e l l a 
v o t a z i o n e . 

P r e s e n t i : .507: a s t e n u t i 1 ( G i a n n i ­
n i ) ; v o t a n t i 506; m a g g i o r a n z a 254 . 
H a n n o v o t a t o a f a v o r e d e l l ' o . d . ; . 
?.'!<>: h a n n o v o t a t o n o 270. L'o.d.ff. è 
r e s p i n t o c o n 34 v o t i d i m a g g i o r a n z a . 

I d e m o c r i s t i a n i a p p l a u d o n o . La 
s e d u t a è t o l t a . 

Favrvevole conclusi:ne 
dell'accordo per i banca1 i 

- E c c o i l t e s t o d e l l a D i c h i a r a z i o n e 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l P a r t i t o C o -

' m u n i s t a d e l l a J u g o s l a v i a , d e l P a r ­
t i t o o p e r a i o b u l g a r o ( c o m u n i s t a ) , 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a r u m e n o , d e i 
P a r t i t o c o m u n i s t a u n g h e r e s e , d e l 
P a r t i t o o p e r a i o p o l a c c o , d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a ( b o l s c e v i c o » d e l l ' U r s s . 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a f r a n c e s e , d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a d e l l a C e c o s l o ­
v a c c h i a e d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i a n o , s u i p r o b l e m i d e l l a s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

/ rappresentanti del Partito comu­
nica della Jugoslavia, del Partito 
operaio bulgaro (comunista), del 
Partito comunista rumeno, del Par­
tito 'comunista ungherese, del Parti­
to operaio polacco, del Partito bol­
scevico (delt'U.RSS.), del Partito 
comunista francese, del Partito co­
munista della Cecoslovacchia e del 
Partito comunista italiano, dopo 
avere a ambiato le loro vedute sui 
problemi della situazione interna/io-
itale, si sono messi d'accordo sulle 
seguenti dichiarazioni: 

\'c!!a situazione internazionale the 
risulta dalla seconda guerra mondia­
le e dal dopoguerra, si sono verifi­
cati cambiamenti essenziali, 

inetti cambiamenti sono caratte­
ri-//ari da una nuova disposizione 

delle torre politiche fondamentali 
che agiuono sul campo internazio­
nale, dalla modificazione dei rappor­
ti tra gli Stati vincitori nella seconda 
guerra mondiale, da un nuovo rag­
gruppamento di questi Stati. 

Durante li guerra contro la Ger­
mania ed il Giappone, gli Stati al­
leati. marciavano insieme e costitui­
vano un solo campo. Ciò non ostan­
te, esisteva già nel campo degli al­
leati una differenza nella determina­
zione degli scopi delia guerra, come 
neHa determina/ione dei compiti re­
lativi all'organizzazione del mondo 
dopo la guerra. 

Per l'Unione Sovietica e per gli 
altri paesi democratici, gii scopi fon­
damentali della gueria comportava­
no il ristabilimento e. il consoli la­
mento dei regimi democratici in Eu­
ropa. la liquidazione del fascismo, 
le misure proprie a prevenire la pos­
sibilità di una nuova guerra d'ag­
gressione da parte della Germania. 
la creazione di una cooperazione in 
tutti i campi e per un lungo periodo 
Ira i popoli d'Europa. 
. Gli Stati Uniti d'America e. in 
accordo con essi. l'Inghilterra, si po-
hel-auo altii scopi di guerra, segna­
tamente l'eliminazione dei concor­
renti sui mercati (la Germania e il 
Giappone) e l'instaurazione della lo­
ro egemonia. Questo disaccordo nella 
determinazione de°li scopi ' della 
guerra e dei compiti relativi all'or-
ganiv.zazione del mondo dopo la 
zueria non ha cessato di approfon­
dirsi dalla fine delle ostilità. 

Due linee ' politiche opposte si so­
no cristallizzate: a uno dei poli, la 
politica dell'I'rss e degli altri paesi 
democratici che mira a scalzare l'im­
perialismo e a rh::orr.are la demo-

i . ' c . ì t cns i cuc d e l l ' a c c o r d o dì t r e g u a 
. -a la i la l e ai b a n c a r i è s ta ta c o n c o r ­
d a t a ie":l nel c o r s o di u n a r f u n i c n e 
d i e ha a v u t o l u o s o a l ia p r e s e n z a l'Inghilterra, cije trina 
del M ' n : , t i o de l I - a v o i o . • I . ' accordo . • / • - • / -
e o e h.i s e g n a t o u:ia n o t e v o l e v i t t o - ' 
::a da pai l e de i b a n c a r i , r i serve ari-ì^'ocrazia. 
e b e !a v e r t e n z a per 
a m m i i a b i l c c o m p a t t e z z a 

cra/.ia; al prlo opposto, la po!tt:ca 
degli Stati Un;ti d'America e del-

a rinforzare 
e a soffocare la (te­

lo schiacciamento dei movimenti de­
mocratici, /ma crociata viene orga­
nizzata contio di essi. Questa cro­
ciata si accompagna a minacce di 
una nuota guerra da parte degli uo­
mini politici che sono i più accaniti 
imperialisti degli Stati l 'ititi e del­
l'Inghilterra. 

In questo modo si sono e ostituiti 
nel mondo due campi: da una parte, 
il campo imperialista e antidemocra­
tico, che ha per scopo essenziale di 
stabilire il dominio mondiale del-
l'impertalism.o americano e di schiac­
ciare la democra/ia, e dagl'altra, il 
campo antimperialista e democratico, 
il citi scopo essenziale consiste nello 
scalzare l'imperialismo, nel rinfor­
zare la democrazia e nel liquidare t 
resti del fascismo. 

La lotta tra questi due campi, 
l'imperialista e l'antimperialista, si 
svolge mentre si accentua in modo 
continuo la crisi generale del capi­
talismo, si indeboliscono le forze del 
capitalismo e si consolidano le ter e 
del socialismo e della acmoc> i • ». 

Per questo il campo rute riatta.i e 
la sua forza dirige ite, %lt Sta!: 'Jni­
fi, spiegano un attì:':ì panie ol.ir- 'la loro compiacenza e con il loro ser-
mente aggressiva. Qresi\tttr:ità sii vili,mo facilitano ti compito del ca­

vato ne Ut pei sona di Bevin il suo 
servitore più' conseguente e più re­
tante. . ' ' 

In queste condizioni, il campo an­
timperialista democratico > si trova 
davanti alla necessità di unirsi, di 
mettersi liberamente d'accaldo su un 
piano di azione comune, di elabora­
re la sua tattica contro le forze prin­
cipali del campo imperialista, contro 
l'imperialismo americano, contro • i 
suoi alleati inglesi e fi ance si, contro 
j sociali ai di destra, sopratutto in 
Inghilterra e in I rancia. 

Gli stoT'i dell'insieme delle masse 
democratiche autirnperialtstci dell'Eu­
ropa sono necessari per dare scacco 
al piano Marshall-Truman. I socia­
listi di desti a >i comportano come 
traditori. Ad eccezione di quei paesi 
di nuoia democrazia, in citi il blocco 
dei comunisti e dei socialisti con gli 
altri partiti progressivi democratici 
costituisce t'a base della resistenza di 
questi paesi ai piani imperialistici, i 
soci disti, naia maggior parte degli 
altri paesi e, sopratutto i socialisti 
francesi e i laburisti inglesi — Ra-
madicr, Blum, Attlee e Bevin — con 

sviluppa simultaneame-i'e 'il t.-.'.ic le 
direzioni: nella direzione militare 
strategica, nella direzione .1eli'?,pan-
sione • economica e nella direzione 
della lotta ideologica. Il pino .' u-
man-Marshaìl costituto? mi. nenie 
la parte europea della politica di 
espansione che gli Stati Uniti l'Ame­
rica realizzano in tutte '" pai ti del 
mondo. Al piano di .isser.'intento 
economico e politico dell'Ewota da 
parte dell'imperialismo anuriian i. si 
aggiungono i piani di ane<-:t n-ntn 

~ iel-/",. ut, ti economico e politico della 
l'Indonesia, dei paesi dell'America 
del Sud. GH Stati Unii' prepirano 
&H aggressori di ieri, i magniti ca­
pitalisti della Germania e del i .'lap­
pone, a adernpiere un nuovo : otri t'i­
to, ti compito di strumenti della po­
litica imperialista ' americana in Eu­
ropa e in Asia. 

Il campo imperialista ricorre ai 
mezzi tattici più vari, in cui si com­
binano la minaccia dell'impiego di- \ 
'etto della forza, il ricatto, l'estor­
sione, ogni sorta di provvedimenti. 
di • pressione politica ed economica, 
la corruzione, l'utilizzazione dei con­
flitti e delle Contraddizioni interne. 
allo scopo d' rinforzare le posizioni 
imberiali'te. Tutto ciò è dissimulato 
sotto la maschera del liberalismo e 
del pacifismo per ingannare e im­
brogliare la gente priva di esperien­
za politica. 

' Tra i me/'i tattici degli imperia­
listi. un posto particolare ha l'utiliz 

pitale amerii ano, lo incitano ad atti 
di violenza, e portano i loro paesi al­
la condizioni di vassalli dell'Ameri­
ca. In queste condizioni, i partiti co­
munisti hanno il dovere essenz.iale 
di prendere m mano la bandiera del­
la difesa dell'indipendenza nazionale 
e della soirariità del loro paese. 

Se i partiti comunisti restano fer­
mi sulle loro posizioni, se non si la­
sciano influenzare da intimidazioni e 
ricatti, se si comportano decisamente 
come sentinelle della democrazia, 
della • sovranità nazionale, della li­
bertà e dell'indipendenza del loro 
paese, se sanno, nella loro lotta1 con­
tro i tentativi di asservimento eco­
nomico e politico, mettersi alla testa 
di tutte le foize disposte a difendere 

la causa dell'onore e dell'indipenden­
za nazionale, nessuno dei piani di 
asservimento dei paesi dell'Europa e 
dell'Asia potrà essere realizzato. 

Questo è, nell'ora attuale, uno dei] 
compiti principali dei pattiti comu­
nisti. 

Btsogiia considerare che motto ci 
corre fra il desiderio degli imperiali­
sti t(i scatenare una nuoia guerra e 
la possibilità di organizzarla 

> 1 popoli del mondo intero non 
vogliono la guerra, l.e forze amanti 
della pace sono e osi grandi e cosi j 
potenti che basterebbe che esse fa-\ 
cessero proia di tenacia e di )cimcz-' 
: a nella lotta per la difesa della pa­
ce, perchè i piani degli aggressori ì 

subissero un fiasco totale. Xon biso­
gna dimenticare che il baccano fatto 
djglì agenti imperialisti a proposito, 
dei pericoli di guerra tende ad imi-i 
midi» e la gente senza ferine/za o c o - 1 
loro che cedono alla guerra dei m r- ' 
vi, e ciò allo scopo di potere a mezzo 
del ricatto, ottenere concessioni in' 
favore dell'aggressore. \ 

Il pericolo principale per la classe, 
operaia i onsiste attualmente nella ' 
sottovalutazione delle proprie forze i 
e nella sopravvalutazione delle for-1 

ze dell'avversario. Come nel passato, 
la politica di Monaco ha incoraggia- j 
to l'aggressione hitleriana, anche og- ' 
gi le concessioni alla nuova politica \ 
decli Stati L ulti d'zimerica, al cani-'-
pò imperialista, possono incitare t ; 
suoi ispiratori a farsi più in'olenti' 
e più aggressivi. Per questo i partiti, 
comunisti devono mettersi alla testai 
della resistenza ai piani imperialistici] 
d'espansione e d'aggressione in tutti 
i campi: governativo, politico, cco-\ 
nomico, ideologico. Essi devono ser-1 
rare i propri ranghi, unire i propri] 
sforzi sulla base di una piattaforma] 
antimperialista e democratica c,omn-\ 
ne e raggruppare intorno a se tutte 
le forze democratiche e patriottiche j 
del popolo. I 

Tel . 42164 

VIA I.L'IGI S E T T E M B R I N I . 48 
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VIA PO' , 86 — T C l e i e n o Ò6526Q 
R I N O M A T A T I N T O R I A S U C A M P I O N E 

PER A B I T I , T E S S U T I , F I L A T I . P E L L I C C E R I A 
• S P E C I A L E P U L I T U R A A SECCO I N D E F O R M A B I L E CON T R A T ­

T A M E N T O A N T I T A R M I C O CHE G A R A N T I S C E U N A P E R ­
F E T T A C O N S E R V A Z I O N E OEI V E S T I A R I , S T O F F E . T A P ­
PETI DI L A N A E P E L L I C C I E — I M P E R M E A L I Z Z A Z I O N E 

tintoria £•'" {Bernard 
Casa fondala in Napoli nel 1827 

Un secolo d i . esperienza e di successo al vostro servizio 

Scambio di esperienze 
e coordinamento dell'attività 

SI RIAPRONO 
LE S C U O L E 

TUTTE LE MAMME 
ACCORRONO 
ALLA 

PERCHE* 
RISPARMIANO 

GREMBIULI - COLLETTI - CRA­

VATTE - GUANTI - SCARPE - BORSE 

PANIERI, ecc., IN RICCHISSIMA SCELTA 

VIA NAZIONALE - LARGO ARENULA 

•za/ione della politica di tradimento 

A l t e r m i n e d e l l a C o n i e r e n z a è 
^tnta a p p r o v a t a la s e g u e n t e r i s o ­
l u z i o n e . su l lo s c a m b i o d i e s p e r i e n z e 
e .«ul t o n r d i n a m o n l o d e l l ' a t t i v i t à 
d e i p a r t i l i r a p p r e s e n t a t i a l l a C o n -
l e r e n z : i : 

la (.'onferenza cintata che l'assen­
za di- contatti tra i partiti in e<sa 
rappresentati comporta, nella situa­
zione attuale, seri inconvenienti. . 

Partito comunista della Jugoslavia. 
del Partito operaio bulgaro (comuni­
sta), del .Partito comunista rumeno. 
del Partito comunista ungherese, del 
Partito operaio polacco, del Partito 
comunista (bolscevico) dell'Urss. del 
Partito comunista francese, del Par­
tito comunista della (Cecoslovacchia, 
del Partito comunista italiano. 
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| Formidabile lolla contro il rialzo dei prezzi ! ! ! i 
E LA FISIMA VITTORIA RIFORTATA DAL = 

CROLLO DEI PREZZI 

nr*:o 
e m s z z o . e r a n o s e s s i in s c : o -

!a q u a l e , c o n : Dato che TL'rsS e'le nuove demo- classe 0 
i. da quas i }*nLrj,;, sono diventate un ostacolo al-\scierza. 

nia. Rentier e Scherf in Austrìi. Sa-
ragat in Italia, ecc. Gostoro fi sfor­
zano di dissimulare il carattere bri­
gantesco della politica imperialista 
sotto la maschera della democrazia 
e di una fraseologia socialista, men­
tre non sono di fatto che gli ausi­
liari fedeli de»!'impcriali<ti e provo­
cano la d'S2rega'z.iouc nelle file dc^.i 

operaia, avvelenandone la co-

b r u c a l i l i v o r n e s i 
po>M~bÌÌYfa d i d i v i d e r e o ' m c n o l a d o m a n i s e r a a l m i c r o f o n o . 
m o z i o n e Nc*nni h a s m e r l o u n f a t ­
t o n u o v o , e — n e l l ' i m p o s s i b i l i t à 
d i c o n s u l t a r s i c o n i s u o i a m i c i 
— e j ; l i s a r à c o s t r e t t o a c o n s u l ­
t a r e l a Mia c o s c i e n z a . E s s a — p o r 
q u a n t o l e d i c h i a r a z i o n i d i S f o r ­
z a e d i D e G a s p e r i a v r e b b e r o 
p o t u t o f a r g l i a n c h e d i m e n t i c a l e 
i l d i s c o r s o d i P i c c i o n i — g l i c o n ­
s i g l i a d i a s t e n e r s i d a l l a v o t a z i o n e . 

C H I O S T E R G I : I r e p u b b l i c a n i 
c h i e d o n o a n c o r a s e p o t r a n n o v o ­
l a r e i l l o r o o . d . q . R i p e t o n o c h e 
i n c a s o c o n t r a r i o , v o t e r a n n o l e 
m o z i o n i d i s f i d u c i a . 

N I T T I : a v e v a i n t e n z i o n e d i v o ­
t a r e c o n t r o q u e s t o G o v e r n o , m a . 
v i s t o c h e l ' o p p o s i z i o n e n o n è r i u ­
s c i t a a m e t t e r s i d ' a c c o r d o , v o t e ­
r à a f a v o r e . 

A l l e 2 3 . 4 0 d a l n o m e d e l l ' o n o ­
r e v o l e S a r d i c l l o . s ' i n i z i a l a v o t a -
r i o n e p e r a p p e l l o n o m i n a l e s u l l a 
m n / i o n e N ' e n n i . 

A m e z z a n o t t e e t r e n t a c i n q t i e ( o r a 
l e t a l e ) il P r e s i d e n t e T e r r a c i n i c o -
n i i ' i i i c a i r i s u l t a t i d e l l a v o t a z i e i i e 
n u l l a m o z i o n e X c n n i : p r e s e n t i 312 . 
a s t e n u t i 6."?. ( r e p u b b l i c a n i s a r a * » t -
t i a n i e p a r t e d e i q u a l u n q u i s t i ) . m a « -
C i o r a n z a "J'9. h a n n o v o t a t o • *i » 178 

la realizza/iene dei piani imperijl:-

J) L'Ufficio d'Informazione J i r . ì j s 
L'esperienza ha provato che q:t-'il compito di organizzate lo scambio E 

st'as'Cuza di collegamenti tra i par-*,di esperienze e. in caso di necessità,]^ 
liti è grandemente pregiudizievole e'H coordinamento dell'atti: ita dei\£ 

fatta dai socialisti di destri dr! tipo non si può giustificare. - •• • • j paTtj[t s:i t : t u / , J ( r lti ::ìt ree i pi ino 

Blum in rrartcìa. Attlee e Bevin in jj necessità di uno scambio di'.consentimento. . 
Inghilterra. Schumacher in Germa- c<perien/c e di uri coordinamento li-\ • ; j L'Ufficio d'Infoi ma/ione sarà 

ber amente consentito nell'azione dei composto di rappresentanti dei C o - [ E 
partiti int ci essati si fa sentire in que- ~ 
<to momento, con un acutezza par­
ticolare nelle condizioni complicate 
della situazione del dopoguerra, in 
ini l'as-enza di in legame tra questi 
partiti può portare danno alia classe 
operaia 

/n conseguenza, i partecipanti alla 
Conferenza si sono messi d'accordò 
s;i quanto segue: 

Xon è per caso che la politica e,te-\ ti Sarà (reato un Ufficio d'In I i*.* « i t i l i / <.•!' < i " > i »*<* ^***/*4 i ' » ^ M i . i i j • •* **n * v*.« t u " * » * ' » *** ^ • ' i i f M i i * • » » - i i rtir ii i / ( i n i / a ri *_ litLUS U i fl~ 

siici per il dominio mondiale e perora dell'imperialismo inglese ha t>o-iformazione dei .rappresentanti .de! 

mi tati centrali in ragione di due per E 
ciascuno di essi: per questo le dclc-, E 
gaz.ioni dei Gomitati centrali aevoi:o'<^ 
essere nominate e e inibiate dai Co--.~ 
mitati centrali. ; = 

j) l'Ufficio d'hljurmasitirit prb-\~ 
blicherà un organo bimensile, o sei|5 
possibile settimanale. L'organo ' . t r . i j E 
pubblicato m francese e m russo r ' E 
nel futuro in alti e lingue. E 

s) La sede dell'Ufficili d'hifor- ; S 
inazione e fissata a Belgrado. [ S 

Cronaca di Roma IL GIRO DELL'EMILIA 

IX EFFERATO E AllSTlìRIOSO DELITTO 

L'Abate di S. Maria Nova 
assassinalo nella sua cella 

U n ef ferato n e : i t t o c h e n o n lia p r s - | I 'oipis.-.' ' àstenrer. (impali. Di ' I . H H J : 
c e d e n t i ne'.la c i o n a c a r o m a n a e s t a i o ; r f'it—tz'.i. <c:n «-caco^iti *lìf or» 1S. ia f"«-
com.Tses.-o n e l l e p r i m e o r e d e l po .r .e - ifru.cn». prm-» n'tfi<-io Frm:r-:«. 
r l g g i o n e ! C o n v e n t o d i S . M s r i a X u o - J '_ i 
v a . g i à S. F r a n e \ ? e a R o m a n a , t'ei I 
Frat i B e n f d c . t i n j O l i v e t a n i , al F o r o , 
.Romano. • i 

V e r s o l e ore 17.30. in una srsr.za > 
dei:'L>'.ituto v e n . v a r i n v e n u t o raci.-.-
ver«- l 'Abate , r e v e r e n d o P : s c : d o Lu­
g a n o di a n n i 72. I! .suo c o r p o g i à - 1 . 
c e v a b o c c o n : . .e:*ato strMta^v.e.ite e d ; D i c i a m o s u b i t o . n e i l n o s t r o t i t o -

* a | i m o a v a < ; . : a ! o . Stì: ia t e s ta p r e ; e n : a v a : l o è f a l s o e t e n d e n z i o s o : - . l ' U n i t à -
' u n a picco;?. c e c h i i n o M . d a : i a o u a l s , è s t a t a i n f a t t i b a t t u t a d a l l ' * A v a n -

Per quattro a zero 
••riiiilà"., Mie "hauti!..... 

• M i r r a l o »ìJ» n i o r p R o l ' i . or? 10: Maria 
! l l - c h e t l i . — P o r l u r n s e ( o r o ' o c i o ) «re IO:] 

l . ' p a r a l l i . — l l o n i r M a r i o , P i a z z a l e 
! M-Lu'a W i / a r i o S a u r o , o r ' I I : B c r l u c r l e -
j l i . O r ' a i i d i . — L a t i n o Mrtronio . . P i a n a 
. . \ r m r n i a . oro I I : I! « i n d a c o d i O r m a n o ; 
: C o l a r r l i i . M i r n l l r , * !.• r a l u n n i a d e l l a D.'-. 
' r . i T a f i » C ' r i . l i j n a . P a r e r à l ' o n . F e r -
j n a t e l o r i c h i a m i l i . — M e r c a t o P i a n a d e ! 
i ' T n i l «. o r e ! 0 : I l ice D u r a n o . — S a n 
| L o r e n z » , r i a r / a ' e T i b u r t i n o , o r e 10: Fro-
j «.ini, C r l t o ' i a - c a n d i d a t i l o c a l i . L 'ono-
i r e v o ' r C o ' a i . i n n i , d e l e g a l o de l B l o c c o dei', 
j P o p o l o « i c ì ' i a n o . p o r t e r à i1 s a l a t o de l la 

d e m o c r a t i c a -Sici'ia a i s a n l o r e n t i n i . — j 
M o n t e S a c r o : a p p u n l a ^ e n l o o r e S via ( 

_ . . . • » < = • » . ! « i . S e m p i o n e . c o l l i r i o o r e I L S . . V e » « a n d r o I 
; r . n t e , P e r r . l t ! . - P . S . Mar ia M a « i o r e . . * _ r i a m | r n ? r i o . 

M o n t e * ! . O n F o m . t a . l a de e * a n o n e de l - P e r i e l i o . F i o r e , Z*r i . II c o m a n - ! 
e m a d r i m ^ " " » P*«"* » <*»"«• - r i ; , , f a „ i r V i c o * , d e l B l o c c o d e l P o p o l o s i - f 
e d o n n e d i M o d e n a - M a c r a m è , ore ! „ , , à „ „,„,. d f J d < . m 0 l . r , „ . ! 

Ifc F r e r e n e . o r e I6.3#: E n z o I . ip irc ire l la | f . M r i „ ^ i _ S e l l r t a i n I i f o r f , t : , . , „ , _ 

' l i . M i t i , <»i«ella S e r r a . — O t t a v i a (La 

BLOCCO 

del 

rOrOMl 

Coppi limilo .ili"arrivo | 
con IO mimili su liarfiili i 

Kcco i r i su l ta l i de l l i s t ino n. 1: 

C A L Z I N I s p e c i a l i di p u r o • c o t o n e per n o m o . 
C A L Z I N I m e r c e r i z z a t i c o r t i per u o m o . . . . 
C A L Z I N I l i lo r i t o r n o l a s t e s <• p e r • n o n i o . . . . 
t ' A L Z I X I lana - m i s t a e x t r a per u o m o . . . . 
C A L Z I N I c o r d o n e t t o r i tor to per u o m o . . 
C A L Z E T T O N I c o r d o n e t t o l a s t e s p e r r a g a z z i . 
C A L Z I N I di p u r » filo l a s t e s , mfs l . per b a m h i n i 
C'ALZI: o r g a n z i n o v e l a t e p e r s i g n o r a 
C A L Z E o r g a n z i n o t ipo o r o per s i g n o r a . . . . 
C A L Z E filato vertc.x e t e r n e p e r s i g n o r a . . . . 
C A L Z E s e t a p u r a v e l a l i s s i m e p e r s i g n o r a -
C A L Z E s e t a p u r a t ipo fine per s i g n o r a . . . . 
A S C I U G A M A N I m i s t o l i n o b i a n c h i 
A S C I U G A M A N I . vera s p u g n a ili p u r o c o t o n e . 
C A M I C I E p u r o c o t o n e f a n t a s i a p e r u o m o . 
C A M I C I E p o p e l i n g r a n rantas^a p e r u o m o . 
C A M I C I E 7 c p h i r u n i t o p u r i s s i m o c o t o n e per u o m o 
C A M I C I E p u r o ma l to u n i t e , con r i c a m b i o . 
C O M P I . E T I N I P i r e n e i p e r n e o n a t i 
C A M I C I E ria n o t t e c o t o n e p u r o , c o n m a n i c h e . 
M A G L I E l a n a c o n b r e t e l l i n e p e r s i g n o r a . . . . 
M A G L I E lana m a n i c a l u n g a per s i g n o r a . . . . 
.MAGLIE m i s t o l ana m e z z e m a n i c h e , per .signora . 
C R A V A T T E r'eca s r e l t a . c i a s c u n a 
C R A V A T T E f a n t a s i a s p e c i a l e , c i a s c u n a . . . . 
F A Z Z O L E T T I f a n t a s i a p u r o filo p e r u o m o . 
P A N T A L O N I lana m i s t a p e r r a g a z z o 
P A L E T O T l a n a m i s t a p e r r a g a z z o 
I M P E R M E A B I L I g a b a r d i n e d o p p i o t e s s u t o p e r « ignora 
S C I A R P E da c o l l o f a n t a s i a per u o m o . . . . 
P A N T A L O N I flaneMa p u r a lana p e r u o m o . 
ed a l tr i m i l l e ar t i co l i a prezz i s b a l o r d i t i v i 11! 

!.. 
n o 
ICO 
IMI 
130 
2ìl> 

7.ì 
160 
?.i0 
iTO 
39 ì 
1)0 
•MO 
•̂ 80 
7!)0 

1.500 
1.700 
1.103 

:r»o 
riso 
TiO 
.••no 
i.-.o 
so 

no 
i.-,o 
7.70 
330 

2 .970 
190 

2..700 

C O M I Z I DI O G G I 

O s t i a A n t i c a . 10,30. D e M a * i s t r i « . Mo-

d e n o t a t i , « n o » 271 . I s c e n d e v a un r i v o l e t t o di s a n g u e c o a -
I r i s u l t a t i d e l l a v o t a z i o n e o r m a i j ^ u l a ' 

t i : •> 0. L a s c o n f i t t a d e l l a 

O z z o . — 11,30, Vi l ' iarc io B r e d a . 
C a m b i . G e n . P i a c e n t i n i . — A p p i o . I - a r t o 
T o r i o C a m i l l o , o r e 10, B e s t i a r i . R o m e o 
— C a t a l l e c c e t i , c i n e m a « R o s a " , o r e 10: 
p r e s e n t a z i o n e d e l p r o g r a m m a r i o n a l e Fr-
B>in?a CiranI e Zerenjrhi . C n a d e l e g a z i o ­
n e d e l l e m a d r i m o d e n e s i por terà i l «a 

S t o r t a ) ore 10: M a r i o B r a n d a n i r G i ù - : 

< r p p i n a C a l l e t a r i . ' — M o r e n a . o r e 17: 
RucWari e R o s e » . — T o r S a p i e n z a e • 
R u n i c a , o r e 9: Ciré I t i . G a n d o l f o . P i l l a . , 

la f o r m a z i o n e d i u n f r o n t e u n i c o i c o r p o c o n t u n d e n t e 
d r i r o p p o s i z t o n r c a p a c e d i r a c c o 
S l i c r e a t t o r n o a s é t u t t i i v o t i d i \ \ . \ I . K T T K R A I>F. « L ' U M A N I T À ' - ; 
c o l e r ò d a i q u a l i p u r e e r a n o ' s t a t e j 
m o s s e d u r e c r i t i c h e a l C o v e r n o e I 
r c r l ' a t t e g g i a m e n t o d e i q u a l u n q u i - ' 
« t i i q u a l i , p e r s t a r e a l l e f a v o l c ' d i j 
( G i a n n i n i , s o n o r i t o r n a t i s o t t o la t o - , 
n a c a d e m o c r i s t i a n a . I 

Un rìdicelo tentativo 
di « reclame » elettorale 

TEATRI 
i 4 I E S 1 COSMO: ,-» ; j : . f>« r ' . . i » :».-? 

| « T I : rrr V..TA r Z\: • Ia : f . -= i r .« i l Pirtd» ' . 
:t:: i>:i l t . 

I: rr» 1S » 2 1 : ri-zf B o r ì « n : • < « « L a G i u n t a C e n t r a l e d e l B l o c c o EUSEQ-

A q u e s t o p u n t o m e n t r e i l P r o - **\ ^ o p o 1 ^ ' " " " ' ^ i ^ i ^ I n T ^ r ì ^ n ^ V r n».™ 
• , ,l ' • .„ „ , , , „ , • „ , . „ ; , , d e i - s i g n o r S i g f r i d o C i c c i o t t i i n d i - ; TEATRO COLIE OPPIO: «-» 1\ x ir»n ;i5::» 

5 i d c n l e M a c v m s e a m e t t e r e m ; r t a a t s J ' a l C O m p a * n o L u i » ! G i o v a - ' v o l i z i o n e la m o z i o n e c o m u n i s t a . ; t n o l i e p c b b l i c a t a i e r i s u « U m a -
i l c o m p a g n o T o g l i a t t i p r e n d e l a n j t i 

p a r o l a . * D a l o c h e d i f f i c i l m e n t e [ d o c u m e n t o u n r i d i c o l o t e n t a t i v o d i 
s i v e r i f i c h e r e b b e s u l l a n o s t r a m o - . a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i n i o n e 

r J . ' = i I. l:r» f».-» l ì ; c> ftiT-iii • V . i r i 
_ _ Pr.-«v£rz :3 . 7,:?i T iz ia i - ! :» - . 

d i c h i a r a c h e c o n s i d e r a t a l e : M3STX1 C t s p i s n n i fP.n:»'» U S : : M f i n 
r.••-.'. P*3-:=T. ; n - . e. !.. Off 20.45 

> 5 Ì : O CzUd. 

z i n n e u n o s c r i e r a m e n t o d i v e r s o . ( p u b b l i c a d e l l a C a p i t a l e s u l l e s t e r i - j 
p e r r i s p a r m i a r e t e m p o a l l ' A i — | li f a t i c h e e l e t t o r a l i d e l P . S . L . I . ; j 
s e m b l e a . l a r i t i r i a m o . i s m e n t i s c e l e a c c u s e i n e s s o f o r m u - ( 

S i t r a t t a o r a d i v o t a r e l a m o - ' U t e e c o g l i e l ' o c c a s i o n e p e r r i h a - • 
7 Ì o n e S a r a g a t . | d i r e p u b b l i c a m e n t e i l c o n s i f l l o s u ; 

N E N N I d i c h i a r a c h e i s o c i a l i - , " v « l . t o » , n t t i » P . ^ » p r , a d r r , e n * ' 1 ' , . , . „ . . 
' c o n t i n u a r e a d i s i n t e r e s s a r s i d e g l i , 1LHASIBR* 

r.fi r : f j - . 

";*:» ' • ! • L'A«..io:*j » I ' J S J 
Vi .-^j^ni i t :s» i . 

T i l L E : «'» l « » 21 r.-.-? F w f d i i c ! : . n «*::.-
i-i-t <•• • P t T i : n I-I -̂ c» f.:fir»:!e jc-.t-t 
» r'cr .».-r»3-7 E : - * - J S . ! I . f i : ' n a i r>;> fer-
r »r* •. 

sii. abituati ad anteporre ad ogni, h j o r a t o r J p s L I finf „, 
co.«a gli interessi del Pae.-e. vote-1 - o f f r | r < . „ r l c e r c a f n prettit9 a 
r^nno la mozione Saragat. « « a l - : s p r c n ) a z , o n , reeiamistiche. 
erado considerino il suo gruppo 
responsabile del mancato suc­
cesso della prima votazione. An­
che il compagno TOGLIATTI di-i 
chiara che il gruppo comunista. ' 
dopo aver chiaramente espresso 

VARIETÀ' 
f>xp. r.*.«T» • ti.'x l;-'H;;io 

i l s u o p a r e r e s u l l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e i s a r a g a t t i a n i . v o l e r à p e r l a 
] o r o m o z i o n e . 

A l l e o r e 1,35 ( o r a l e s a l e ) i l p r e s i ­
d e n t e d à l e t t u r a d e i r i s u l t a t i d e l l a 
c o l a z i o n e : p r e s e n t i 512 , a s t e n u t i 17, 
-votant i IS5: m a g g i o r a n z a 2 7 9 ; h a n ­
n o ri<.po«.to .-i 2 2 1 . - n o 2*1 . L a m o ­
r t o n e è s t a t a r e s p i n t a . 

S i pa.rsa a l l a v o t a z i o n e d e g l i o r ­
d i n i d e l p i o r n o . I . ' o n . Q u i n t i e r i i l i -
b c i a l c ) r i t i r a il M I O o . d . g . c h e s u o -

i £>i II,*. 

La protesta dei portieri 
I p o ' t ' c i e cusrodi d i E m i P u b -

t o l i o p i o . e c l c r s n n i » djnr.ani pe.- i l 
. :»anf*lo a t c o s l i n ì e r . t o d e l l e r i c h i e s t e 
r - l a t i v e a l la p r „ d u a 7 ; o n c degl f s fratt i 
e d a l l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à d i c o n -
t!n£C"-"..'a i n « n o . 2* f t a h i l i t a u n a a -
ste . ir ir .nc i c ta ì e c a i :avoro p e r 24 
e i e . Ur.a i iu i : ior .e a v r à l u o g o d o m a n t i ' ' ' C I N E M A 
n . a t t i n j a l l e 10 a l c i n c . n a P a l e s t r i n a . 

•chiarii: sj^roa-.i crii Ri.-rr 

r l i Ir--»".!*. 
ru. * 1:1-: • lì ntz.'ìTf cr. 

Tir. r t:\-s • I «J.-Hi iflìt 

UTIEBI: R. 
FENICE: <y: 

- u n • 
JOTWEILI: •">=? 

ilo::» . . . 
"USZOXI: o s ? C.«. Buie- n * • «»;«:.?<) . . 
SCOVO: ' (7 - j . t.f. » fi!n . V-.i d:r=i tiiio ». 
PirSCIPE: t i x » . .-.*. f H a .L'oisa r>l >'=*•-
tEALE: eoa?. r.Ti.v r f,!-n • I.i ^:t:s\m:tif •-
1 0 $ i : Vari^'i * f:lm « I-.:i**.s •. 
TITTOIIi: V«r,.:i t fila . I n!'»i r,\ I t s : * 

C,.A\]K . . 

V." 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

S« . F i lat i t i : a Ile r>rr 10. ^oJr^53^ d «rg*-
B Ì ) / * : I inr. , 

' LUSEDP 
S I I . Apyn: ; c in iTi t i (iir»-tm «li o l l n l i . ' 

l ! i N^ru:»-i:i H t r»ppr»«>3'»ili iii li«*i. ta 
»f;ica» i l i » «r» 20 . 

airitat- Il U»:i«ni erU'0pe-< • 
i ì r i i c t s i : L« qcattrs piuCr. 
Alt i : D'truj. i i i e i tre n^rk''.' r.-
Alttriat: Suini Tttiit. 
An>iiciiliri: Il f m . * dell <?-f.*t. 
Aaait: II c i t a t i di Eflitea 
I U I R Ì I : Iruf 

Armi F I B I I : Il gigii'.» di *: i t :s . 

-, % 

A n n Frali: I C . Ì : T Ì «I ^ir.-.f 
Arni Sut'fyt l l t t i : «.e?;» <f»! s:^. 
Arua T u u t i : Etbla K"M r*»::» I"»I «^r; * ' 

L*::o.*e b:»;'i. 
Aratila. Fcrtria à'tji.is. 
Altra: \/> .«t»r?:^it;r». 
Altialiti: SVI Vir* iti «*.-»-
A i f i i t u : n :»rroi» iiW'brtf 
lajbtrii i: Il f»sta.*=a c«I! 0;«ra 
l iraiaì: J»«« il atadst». 
Ins tace l i : S'.zl ::a fi-:«r»!c. 
Cayruiu: Nel Mar dti (ara:1;. 
Cijrasicaitta: \>! t'ir *'\ l a r » -
Cifri: M f r Jota. 
Cntrali: Ozi* isuajcisa:» 
Ciaistir: Tfapùral* i'r-'i'* 
Oidi i : Qr*!!i d'!!a \t".rt 
Caliua: Stari» " M : I T . 
Callisti: YMfrtn. 
Cani: L'alt.-a. 
CriiUlh: Daelb =».-.«!». 
Cali Ai X i n u : Iz=:-«r.e r:a5».-:^.» 
Dilli Fallii: I a:i:?ri ci ?- . i5; i i . 
Dilli ataieirn: S::cfr»zm:e u à . 
Dill i T m i n i : Fc^erìa i'cff.f. 
Dilli Ti!tini: iddio 20 assi. 
Siria: Il :«tro iti cari iti 'ci. 
Ettailiia: Tulnsltio assre • Qja.-:«.-i l'.u 

[ Eiiiria: Fn.-s«r:> d'oypio. 
! Zxctliiir: Il . gi5»-:e di i«*",i 

Flaaiiia: S:araj Wfa!i»r 
Farsui: Fasfslla it Loii 

.Gallina: Eitresa nnccc.a. 
j Gialli Cauri: Tràditare de: -u'. 

I s ) tr ì t l i : a?«ta.-» eri 10 M- V I M«r in 
J Caraibi. 
j I a i n i : Fi;h del nait . i 

I n i : Dt i lh Enfiale . i 
' l 'al ia: Il fnnat» di Toloat. ' 

" Lasarccra: I o ^ r i «!*il* i 
M u t i s i : b'-'-.T- r.t: r.*li. 
Harr.n: II f c r i l f i t-
HliiTtiiii-t: »a!a * I." *'.-s:«4'crr. «ila B: 
• I J n i : > x.!-,f di!l er'»:«. 
Msdtrta: L'»!;ra 
SasTseite: 'Ir. >=.-; ' j a *fi.«i.::;-: 

| C i t t a : J J f » l ; > c*l!a =•.-:». 
Ì O i u c a l t i i : li f ir"a-=a <-'»i!"i»?*ra. 
. O h n p i a : \ . ! > . ! : . z i ' I - : : L » . - "•• 
jOrfea: \l-'.:-i J -T « # 3 j r : 
|0: taTia;a: I J ^ i » <•> '*••». 
[Falarra: i ^ r . i r . i i « ! ! ' R * : ' a 
iFa l i i t r iaa- I-.a co'te a E;». 
j Parisli: PiS!<-«>. 
iFlasetaria: I T »ra.-'> t-^-r 
. r a l i t e a s a MarCKinta L'eia«> e Va .v . : >-. 

Qaattra F a s t a n : Uf'.r'Z» r . i - a r a . 
,Qairi=ltfa: Or- 1'.. I"». 21.4S T i ' 
> ; > . - ' • • l ' O 

iQtiriiale: \ w r.t •*.».-'*. 
Hai: f.TrfTx-»'-- *: i 

KialU: \ t . : ." :•».- K-y.t-
BiTlli: \'.'.\, 'Ir. »r . ;* 
B a s i : 1- - r*-j -ifila J- 'J .a 
Sala Caanta i . Tre e'--.;, di Ca«i;" i 

Salaria- "••-:> w <:.**:: : • 
Sal i U l - t i r t l : l.'f>:r^ri r .saa^a 

1 S a l t s t Marjktrita: l . ' t l-ra. 
ISaTaia: >;r.f-.-ia pa>:criU. 
I S f i d e : C r i . ' ' 

i Stadiam: Menti ai l alt>a. 
1 S l l f sdart : J'-» :! Ka-..:.f> 
i S a | i r t i a i a a : ><•! Mar ( ! * ! » • • ' ' 
i T i m s i : F-s-eria d'.ijpn . . . " * 
! Trìaaaa: r,'mi*ut 

- X E L V O .S T It (» I N T E R E S S E V I S I T A T E C I ! 

ORGANIZZAZIONE Cr. Uff. GRAZIANO ANI COLI 
V I A D E L G A M B E R O , 3 6 

A v v c i t : « n i o c i ic . :n c o n s : d e r a / . . o n c de l g r a n d e af f lusso ri. c . :cnt: . 
:a v e n d i l a o i o s e g u ? a d o r a r i o ccf t l iMuato a n c h e DO.MENICA j r.rì 
PADIGLION'F. n. 52 d e l l a . M O S T R A C A M P I O N A R I A a P i a z ­
za le C l o d i o . Ai s : g n o n a c q u l r e h t : a!!a • M o s t r a - s a i a r .mbor . -ato 
:! b i g l i e t t o d*.ngressO e sarà i n o l t r e ofTerto ,n c i n a ^ s - o u n o S P O I t -
T I X O B O R G H E T T I •. il g r a z . o = o b i c c h . e r . n o t a s c a b i l e c o n t e n e n t e 
- CafTe S p o i t . I : q u o i e d: p u r o caiTe. 

A = x. — E s f R u i a m o s p e d i z i o n e d e i no>tri a r t i c o l i c o n t r a s s e g n o 
in t u t t a I ta l i a . 

, nii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

A FIERA CAMPIONARIA DI ROMA 

MQ. p » O I C U O r « P R 0 f U M * 3 » U 

LO STAND 
MMBMfttCA DI 

A 

l5IP0rfÌUNBU0N0'€tR.Ol fWsSÈ^Sa..! 

J B O L O G N A . 4. — C c n 10" e ,13" di 
' d i s t a c c o .=u Ban? . ! i F a a - t o C o p p i ha 
I v i n t o 11 G i r o dc'.I'Em:;:?.. p e r c o r r e n ­

d o i 240. c h i l o m e t r i de l la ? s r a in 6 ' 
o r e e 50*. a l la m e d i a o r a r . a d: e n d o ­
m e t r i S5.12Q. B a r t a l : e s t a t o h a n d i c a p . 
p a l o d ? u n a f o r a t u r a , m a i t i foni di 
C o p p i o s s e r v a n o Cile B a n a l i ha i -n-
p t e g a t o n o n p i ù di d u e m i n u t i o e r 
c a m b i s r e i l tubo lare , m e n t r e è r i t i n ­
to s e c o n d o a o l t r e 10 m i n u t i di d i ­
s t a n z a . 

I Triesti: I ' J T . I S I «arn taa-
j Tastala: Orlrt- Jabi. 
! XXI Aynli: 1! gisraneato dei i :.^:. 

Tatti l i S u i n i cai l a s s i k i i p i dalla 
titiirina dil ll icca del N i l i » , r i u n ì ri­
tirarli a n i » l'Offrii Sti l i la dilla F*di-
ratisae. 

Estrazioni del lotto 
*• BARI 
• CAGLIARI 

FIRENZE 
GENOVA 
MILANO . 
NAPOLI 

- PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

77 fil ' 10 75 55 
12 ' 79 fi» SI US 
57 16 11 65 12 
25 34 43 4* 73 
l ì 23 76 70 55 
1.9 5 33 26 49 

' 54 64 IO 20 87 
36 43 8 15 ÌÙ 

7 81 25 38 13 
' 13 63 65 28 68 

FILTRO INGRAO 
Dir ««ore 

MARCO VAIS 
Reda: lore -cauo responsabile 

3 : a o i i : m e f U u T l p o g r a f l c o U . E . S . I . S . A 
Roma . Via I " N o v e m b r e 149 . R o m a 

f 
à i , 

TESSUTI PER LAUORATORI 
Impiegali, eperai, pensionati, reduci, sinistrali ecc. 
l ' L T I M T G I O R N I D E L L A G R A N D E V E N D I T A L I B E R A S E N Z A 
T E S S E R A p r o s o l a d i t t a A X G L T L L A R A Vi ; - V o l t u r n o 1 3 . t e - j 
l e f o n o 4 8 4 - 2 4 3 d i m a c n t i q u a n t i t a : i \ i d i T E S S I T I E C O N F E - ' 
Z I O X I P E R L A V O R A T O R I . | 
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OIAMO ALCUNI PREZZI j 

per uomo 
Vestito lana cor.f. . . L. 
Panta lone flanella la­

na confezionato . . . » 
Impermeabi le gabar ­

dine doppio tessuto . » 
Impermeabi le doppio 

tessuto Mako . . . » 
Impermeabi le Mako fi­

nissimo » 
Camicia conf. popoline 

puro cotone . . . . » 
Pett inat i alti 140 al mi . -
Principe Galles lana a l ­

to 140 » 
Temuti classici pura 
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1.950 
1.500 

2.500 

P r i n c i p e G a l l e ? e f la­
n e l l a l a n a A u s t r a l i a 

V i g o g n a p u r a l a n a M a r -
z o t t o 

P o p e l i n p u r o c o t o n e 
a l m t 

p e r d o n n a 

Lana paletot signora 
a l t a 140 a l m t . . . . 

P u r a l a n a c a m m e l l o 
p a l e t o t t u t t e l e t i n t e 

C r e s p o v e n u s a l t o 90 al 
m e t r o 

Flancllonc per camice 
p i g i a m a a l t o 8 0 a l m t . 

L a n a P i r e n e i a l t a 240 . 
V e s t i t o c o n f e z i o n a t o 

p e r s i g n o r a , m o d e l l o . 
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